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1° Giorno - 13.07.2019
BOLOGNA - AMSTERDAM - SAN FRANSISCO
... e fi nalmente dopo tanto programmare, pi ani ficare, studiare, i l Gran giorno e' 
arrivato!
Ebbene si' siamo parti ti per il nostro fantasti co viaggio usa on the road, siamo le famigli 
e Pegoli, Castellani e Naccarato.
Sveglia (per chi è andato a letto) H 03.00, i nonni Castellani e il figliol prodigo Filippo 
ci portano in aeroporto a Bologna dove ci aspetta il fly Kl 1582 partenza H 06.15, 
puntualissimo, diretto ad Amsterdam.
Alle H 08.00 atterriamo ed immediatamente, o quasi, dato che tentiamo un inutile check-in del 
transfer ad una macchinetta che prontamente ci dice: "ISMITI NON VEDETE CHE VI HANNO GIA' 
FATTO TUTTO A BOLOGNA?" raggiungiamo il gate E20 dopo 10 minuti di camminata, espletate le 
formalità ed i controlli con tanto di screening corporeo completo e perquisizione con 
palpatina ai "gioielli" dello zio caste, ci imbarchiamo con un'ora di ritardo, il decollo 
avviene alle H 10.50.
Nonostante il ritardo alla partenza, raggiungiamo la meta nei tempi previsti alle H 11.45, ci 
dirigiamo alla zona noleggi e al banco della "ALAMO", entriamo in possesso delle due auto che 
abbiamo riservato da casa e siamo pronti per partire.
Arriviamo al "MOTEL CAPRI" alle H 14.15 e scopriamo che prima delle H 15.00 che poi 
diventeranno le 16.15, e quindi non possiamo entrare in camera, occupiamo il tempo per un'ora 
in auto sulla mitica Lombard, dopodiché dal Motel decidiamo di andare a piedi fino al Pier 39 
e purtroppo perdiamo Mao che opta per un riposino.
H 20.00 melatonina e tutti a nanna, eccetto Mao che sveglio come un grillo parte alla ricerca 
di qualcosa da mangiare.
E va ' beh! Se non son strani non li vogliamo.
----------------------------------------------------------------------------------------------
2° Giorno - 14.07.2014
Secondo giorno a San Francisco, ci svegliamo alle H 7.30 ben riposati, rinunciamo alla misera 
colazione del motel, per un tipico locale americano dove servono muffi enormi.
Prendiamo il bus n 30 e scendiamo in prossimità della Piramide Tower, visto la splendida 
giornata di sole vogliamo salire in cima per ammirare il paesaggio, purtroppo non riusciamo 
e' chiusa.
Su indicazione del portiere cerchiamo in California st. l'hotel Intercontinental dove si può 
salire free.
Lungo la strada però' cambiamo idea e ci infiliamo per Grant st. nel quartiere cinese, 
raggiungiamo Market st. ed entriamo in un centro commerciale alla ricerca del l'Hollister 
stare, mentre Barbara sacrifica 150 euro di parrucchiera spesi prima di partire per farsi 
piastrare i capelli da uno dei tanti venditori/rappresentanti di prodotti, presenti nel 
centro.
Il tempo passa veloce sono già le H 12.20 e siamo un po' confusi sul da farsi, verso le H 
13.00 ripieghiamo su di un pranzo in uno dei tanti ristoranti cinesi: con 152 euro ci portano 
una quantità industriale di cibo, sara' meglio ricordare che negli Usa tutto è "GRANDE", 
comunque il cibo e' ottimo e con le ritrovate energie possiamo riprendere il tour.
Mentre vaghiamo per le Street ci imbattiamo nel famoso caffè Trieste, entriamo e assaporiamo 
un ottimo caffè, mentre balliamo su vecchie canzoni italiane che abbiamo selezionato su di un 
vecchio juke box, riadattato con i nuovi CD.
Allegri usciamo dal locale, ma il tempo sta cambiando, le nuvole avanzano e la felpa non 
basta piu, guardiamo velocemente i Murales vicino alla city Lìght Library dopodiché per 
scaldarci saliamo sul tram " F " che percorre tutta la Market fino a Castro, il famoso 
quartiere gay di San Francisco.
Il posto è da vedere, entriamo in alcuni negozietti ed effettuiamo piccoli acquisti, 
incuriositi dalla particolarità delle cose e delle persone.
Il freddo aumenta, riprendiamo il tram e iniziamo a rietrare.
Mao e Caste si rendono cono che non tutto si potrà fare, dovranno rinunciare al granchio 
insime a Fisherman's warf, con grande delusione di Mao.
Abbiamo esaurito la giornata, non rimane il tempo, aiuto aiuto, per i prossimi 20 anni verra 
ricordato questo appuntamento mancato .
Andiamo avanti, la vita continua, H 19.30 siamo al Motel, recuperiamo le macchine e partiamo 
per il passaggio sul Golden Gate Bridge: uno spettacolo meraviglioso, il ponte è parzialmente 
coperto dalla nebbia ed il sole che trafila colora di rosso le nubi, in solenne silenzio 
ascoltando una musica da brividi, 1o percorriamo tutto riconciliandoci con il mondo, usciamo 
alla prima a dx e facciamo le foto di rito il piu velocemente possibile a causa del gelido 
vento che non ci abbandona.
Giretto per Sausalito e cena in un Burger King, in un supermercato aperto alle H 22.00 
acquistiamo la famosa scatola di polistirolo per mettere il cibo al fresco e sopratutto per 
mettere a tacere Paola dopodiche' ritorniamo al Motel.
E' finita la giornata e dobbiamo ricaricare le batterie perchè domani il nostro viaggio avra' 
veramente inzio.
----------------------------------------------------------------------------------------------
3° Giorno - 15.07.2014
Ci svegliamo alle H 08.00 in punto, siamo pronti per partire in direzione Yosemite Park ma la 
voglia di fare colazione al famoso caffè Trieste ci fa posticipare la partenza alle H 09.30, 
primo grande errore!
Ci aspetta una tappa molto impegnativa: San Francisco - Yosemite Park - Lone Pine 
attraversando il Tioga pass, sono 624 km di viaggio, tempo di percorrenza stimato quasi 8 ore 
con visita dello Yosemite inclusa.
Sono numeri che spaventerebbero un sano di mente, ma non noi che, convinti ed imperterriti, 
partiamo senza timore ignari delle sorprese che troveremo dietro l'angolo.
All 'ingresso del parco un Ranger, ci comnica che il Tioga Pass e chiuso per frana, la 
notizia ci paralizza, se non riaprirà in due orette come ci dicono, dovremo affrontare un 
giro pazzesço.
Nellla speranza che riaprano il Passo, visitiamo il parco con poco entusiasmo, anche a causa 
di un tempo grigio che minaccia pioggia, il parco non appare ai nostri occhi come lo 
rcordavamo da1la visita del 1995, miglia e mig1ia di alberi sono stati devastati da un 
incendio e la natura risulta meno rigogliosa, che peccato!
Sono arrivate le H 17.00 e i1 passo non riaprirà, non ci resta che patire in direzione sud 
per circumnavigare le montagne e risalire poi a Lone Pine senza nemmeno fermarci a Mariposa 
Groye perchè sbagliamo strada, passiamo da Wawona che rimarrà l'unico ricordo positivo dello 
Yoseite, in mezzo ad un fitto bosco lungo la strada sorge un fantastico hotel che ci ricorda 
il film Dirty Dancing.
Il viaggio sara' lunghissimo, durissimo e costellato da una serie di piccoli imprevisti tra 
cui un navigatore che ci farà solo perdere del tempo, risultato: arriviamo a Lane Pine alle H 
02.10 di mattina stanchi e distrutti, però ci siamo riusciti!
Il nostro programma non verrà modificato.
----------------------------------------------------------------------------------------------
4° Giorno - 16.07.20l4
Samo andati a dormire alle H 02.30 e alle H 07.00 facciamo suonare la sveglia, siamo proprio 
dei pazzi scatenati .
Per nostra fortuna il motel Best Western di Lone Pine e' davvero eccezionale.
Grazie ad un'ottima colazione americana ricarichiamo un po' le batteri e ed alle H 09.30 
siamo tutti in auto pronti per affrontare la Death Valley.
La Death Valley è spettacolare, la perçorriamo e ci fermiamo in tutti i punti piu famosi 
tenendo per ultimo Zabrinskie Point, che Barbara non riuscirà a vedere perchè sprofondata in 
un sonno profondo.
Usciamo da1la valle e ci dirigiamo a Las Vegas, abbiamo prenotato all 'Exacalibur, posate le 
valigie ci rinfreschiamo e siamo pronti per trascorre la nostra unica notte nella città del 
gioco, delle luci, del vizio e degli eccessi.
La prima sosta la facciamo al Harley Davidson café, abbiamo bisogno di cibo, la nostra fame 
sarà appagata. 
Ordiniamo delle ottime bistecche tipo fiorentine, superbe, meravigliosamente succulente!
Il conto e' un po' salato, 404 dollari in nove, ma d'altra parte siamo a Las vegas e chi se 
ne frega, siamo all'inizio e per il momento di soldini ne abbiamo.
Dopo aver cenato riprendiamo la nostra passeggiata lungo la Strip, entrando e uscendo dai 
vari alberghi: sono spettacolari, rimaniamo colpiti dal Bellaggio, ma soprattutto dal 
Venetian, hanno ricostruito la città e le sue calle, la particolarità più sorprendente è un 
soffitto a volta celeste con nubi e rifrazioni di luci che anche se fuori è notte, crea la 
luce a giorno e sembra proprio di passeggiare a Venezia con le gondole ormeggiate alle 
banchine.
La stanchezza ci spinge a prendere in considerazione il rientro, chi in Taxi, chi a piedi, 
dandoci appuntamento all'Excalibur per un giro di tavoli, non ce lo possiamo perdere, 
vogliamo anche noi tentare la fortuna se pur con pochi euro.
Ma qui il programma subisce un non desiderato contrattempo, Gianni Andrea e Lorena partono a 
piedi, gli altri sei sono da Taxi, sul primo che fermiamo salgono Barbara e i tre ragazzi, 
mentre Maurizio ed io (Paola) saliamo su di un altro due minuti dopo.
Arriviamo all'albergo e non troviamo gli altri, aspettiamo a lungo, telefoniamo, ci agitiamo, 
ci preoccupiamo, ma che sarà mai successo? La fantasia non può ipotizzare l'avventura che i 
nostri eroi hanno vissuto.
Ora Laura vi racconterà tutto:
"Il taxi aveva appena svoltato l'angolo, che una macchina della polizia a sirene spiegate e 
luci abbaglianti si mette al nostro inseguimento, il taxista accosta immediatamente e cerca 
di tranquillizzarci dicendo di continuo no problem, no probl em, no problem, mentre rovista 
tra i suoi documenti. Un poliziotto in pieno stile americano gira intorno all'auto e ci punta 
una pila contro, sembra di essere in un film che spettacolo. Barbara preoccupata perché non 
ha con sé nessun documento nè suo nè dei ragazzi, chiede al poliziotto se può uscire 
dall'auto e se il taxista e' regolare, purtroppo si tratta di un taxi abusivo e quindi 
ricevuto il consenso dal poliziotto ci avviamo a piedi. Pensate che roba, l'unico taxista 
ricercato lo dovevamo beccare noi! Non mi ricapiterà mai più di vivere un'avventura del 
genere."
Ci ritroviamo tutti nella hall dell'Excalibur dopo 45 minuti ed a questo punto cè chi decide 
per una puntatina e chi invece va a letto.
Ci vediamo domani mattina per proseguire il nostro viaggio.
----------------------------------------------------------------------------------------------
5° Giorno - 17.07.20l4
Partenza da Las vegas in tutta tranquillità! Lasciamo il Nevada per passare nello Utah il 
cambio di fuso ci ruba una preziosa oretta, dobbiamo fare colaz1one ma il primo posto che 
troviamo e' a Moapa e dopo le H 11.00 serve solo Lunch.
Ci adattiamo e pranziamo con Hamburger e insalata di ottima qualità, riprendiamo il nostro 
viaggio in direzione Zion Park.
Lo attraversiamo fermandoci in tuti i punti panormici, scendiamo anche per pochi metri lungo 
il letto di un fiume dentro un piccolo canyon, per fare alcune foto e riprendiamo la marcia 
fino al Bryce Canyon dove alloggeremo al Ruby's Inn motel.
Lo raggiungiamno nel tardo pomeriggio, il posto e' veramente carino ed il clima e' gradevole, 
siamo oltre, i 2000 metri di quota.
Lorena e le bimbe insieme a Luca e Paola escono subito per un giro di perlustrazione, stanno 
facendo un rodeo, ci fermiamo a guardare a affascinati e divertiti.
Per cena preferiamo un locale a poche miglia sulla strada rispetto all'affollato ristorante 
del motel, scelta azzeccata, mangiamo dell'ottima carne tenera e succulenta, prima di andare 
a dormire facciamo un giretto nello store dove Luca acquista dei pantaloncini e Paola degli 
orecchini.
La giornata e' finita tutti a nanna e ci vediamo domani mattina.
----------------------------------------------------------------------------------------------
6° Giorno - 18.07.20l4
Come al solito sveglia cruenta per i tosti dormiglioni e si parte per la colazione.
Si decide di non farla nell'hotel e si va fuori ....da dimenticare!!!
Oramai è fatta, via al Bryce Canyon, all'entrata ci troviamo a consultare le guide consegnate 
dal Ranger ma la notizia di molte specie animali nel parco ci proietta con lo sguardo 
fuori dai finestrini alla ricerca de1 ... mitico puma.
Girovaghiamo per le varie views e con grande stupore ammiriamo le particolarità del parco 
mentre Barbara e Paola sussurrano che la presenza del sole aumenterebbe la bellezza del 
paesaggio.
Entriamo al Bryce Canon verso le H 10.00 e con l'auto tocchiamo tutti i punti panoramici fino 
al Rainbow Point, tenendo per ultimo il punto più famoso e suggestivo, il Sunset Point, 
da cui si ammira il fantastico anfiteatro di Hoodoo, i camini delle fate, come per miracolo 
riappare il sole, mentre, poco convinti e mal equipaggiati 1/2 litro di acqua in nove, 
scendiamo lungo il Navajo Loop, 1,6 miglia di percorso metà in discesa e metà in salita, 
dislivello 159 metri.
Inizialmente pensavamo di scendere pochi metri per due foto e poi risalire, ma la bellezza 
del posto ci spingeva sempre più giù, a questo punto dopo aver chiesto informazioni a due 
turisti che ci appaiono ben documentati, decidiaomo di compleare il Trail.
Giro bellissimo e meno faticoso del previsto lo consigliamo a chiunque visiti il Bryce Canyon.
Dimenticavo di dire che la mappa consegnataci all'ingresso dava come tempo per il Trail da 
una a due ore, noi siamo partiti alle H 12.00 e siamo rientrati alle H 13.15.
Ci rinfreschiamo e risaliamo in auto, prossima tappa Grand Canyon North Rim.
Facciamo sosta ad Oderville, dove in un tipico bar americano ci rifocilliamo, la sosta sara' 
lunga ci siamo solo noi ma i tempi di preparazione dei sandwich sono biblici.
Arriviamo a Jacob Lake alle H 18.00 e lasciamo velocemente le valigie, dobbiamo raggiungere 
il Grand Canyon per vedere il tramonto e le miglia da percorrere sono circa 70 : partiamo!
L'altopiano in cui corre diritta la strada e' meraviglioso! Attraversiamo la Kaibab Forest, a 
destra e a sinistra della strada verdi prati salgono al limite del bosco e mandrie di bisonti 
pascolano liberamente, ma dov'e' Kevin Costner?
Finalmente arriviamo, primo Point of view, Imperial Point, che meraviglia, scattiamo due foto 
per prendere confidenza con il canyon e via, ci aspetta il tramonto al Royal Point, sono solo 
17 miglia ma le percorriamo con ansia a velocità sostenuta, il sole scende troppo velocemente 
rischiamo di far tardi.
E invece no arriviamo in tempo e in mistico silenzio viviamo un altro emozionante momento di 
questo viaggio.
Sono le H 20.00 dobbiamo rientrare, ci rendiamo conto che rischiamo di saltare la cena, qui 
alle H 21.00 non fanno più sedere ai tavoli; siamo tentati di profanare i sacri limiti di 
velocita americani, ma non sarà la paura di essere arrestati a fermarci, bensi il rischio di 
investire uno dei tantissimi cervi che incontriamo lungo la strada, vero zio Caste?! Alle H 
21.20 siamo al motel, tardi per la cena al ristorante, ma per pietà ci servono un panino 
sugli scranni intorno al banco.
Andiamo a letto senza lavarci, un po' per la stanchezza, un po' perché domani ci aspetta una 
giornata alla polverosa "Antelope Canyon e Monument Valley" ma soprattutto perché il bagno 
del lodge e' tra i più incredibilmente piccoli che si possano trovare, abbiamo le foto che lo 
documentano.
----------------------------------------------------------------------------------------------
7° Giorno - 19.07.20l4
Partenza da Jacob Lake dopo un'abbondante american breakfast la Laurina ha mangiato ben due 
eggs all'occhio di bue, sono le H 09.00 tempo stimato per arrivare all'Antelope Canyon circa 
2 H per 100 miglia di strada, in teoria zero problemi, sennonché ci rendiamo conto che 
l'Antelope Canyon si trova in riserva Navajo che a differenza dell'Arizona adotta l'ora 
legale e quindi perdendo un'ora non possiamo arrivare puntuali per le H 12.00 ora della 
nostra prenotazione.
Comunque ci proviamo e per 100 miglia i limiti di velocità li mettiamo nel cassetto o quasi.
La strada che prendiamo da Jacob Lake per rarrivare al canyon passa per il Navajo Bridge, 
roba da non crederci, Mao desiderava tantissimo attraversarlo ma aveva abbandonato l'idea la 
sera prima visto che Sapori ci aveva suggerito di passare da nord, solo le libere 
interpretazioni delle mappe da parte di Barbara e Paola, ci consentono di vederlo e 
fotografarlo.
Zio Mao scatta un mucchio di foto è soddisfatto, ma una volta ripartiti si accorge che sono 
tutte bruciate per errata impostazione degli Iso, che rabbia!!!
Arriviamo trafelati alle 12,15 sperando che ci facciano partire almeno con il giro successivo 
ma ..... sorpresa delle sorprese, l'orologio nella baracca in cui si paga il Tour segna le H 
11.15.
Per agevolare i turisti, qui all'Antelope i Navajio tengono lo stesso orario dello stato 
dell'Arizona, come si dice, "Tutto è bene ciò che finisce bene".
Dopo aver pagato un salato parcheggio di 8 Usd a macchina e un salato biglietto di 40 Usd a 
persona, attendiamo l'ora per salire in carrozza.
Il momento è giunto ci schierano davanti ad una decina di jeep, Lorena ne nota una 
particolarmente scassata e speriamo di evitarla, e invece no, giunto il nostro turno ci 
indicano proprio quella, ma che sfortuna!!
Luca ed io prendiamo posto davanti perché nel cassone non ci si sta, ciò potrebbe sembrare un 
vantaggio ma non è cosi, il sedile e' sfondato e lacero, bottiglie vuote e piene sono sparse 
ovunque e dal cruscotto escono cavi di ogni tipo.
La jeep imbocca una pìsta sabbiosa e piena dì cunette lunga tre miglia, che ci porterà 
all'inizio dell'Antelope Canyon.
Ìl canyon è lungo 400 metri ed per oltre 1/3 e' stretto al punto che due persone non possono 
incrociarsi.
L'unìco neo dì questo tour è l'elevato numero di turisti non si riesce a foografare in pace 
perché tutti vogliono farlo nei punti migliori, la nostra guida ce li indica ed in molti 
casi, ci prende dalle mani la macchina fotografica e scatta lui stesso, Caste Mao e Gianni 
fanno resistenza, non vogliono cedere la loro preziosa macchìna fotografica.
Finito il giro alle H 13.00 andiamo a Page e pranziamo in un locale tipico servìti da una 
bionda donnona americana con il mascellone stile Ridge di Beautìful.
Prima di partire verso Mexican Hat, visitiamo la diga al Lago Powell, la famosa diga sul 
Colorado che ha creato il lago, meta di vacanze per gli Americani.
I lavori di costruzione del ponte e diga iniziarono nel 1956 e terminarono nel 1965, il lago 
raggiunse il livello attuale nel 1980.
Sono circa le H 16.00 orario di Page, le H 17.00 della Monument e di Mexican Hat dove 
dorniremo.
Riprendiamo la marcia e arriviamo alla Monument alle H 19.30 un po' tardino come al solito, 
imbocchiamo comunque lo sconnesso sentiero sterrato che entra nella valle, ma anche qui un 
piccolo/grande imprevisto non ci farà godere appieno il tour: Gianni si accorge che la sua 
auto, guidata fino a quel momento da Paola, ha una spia arancione accesa, che sara' mai?
Probabilmente Paola ha usato ìl cambio ìn sequenzale senza cambiare per un tot di miglia, 
aiuto aiuto speriamo in bene!.
Facciamo solo parte del giro perché il sole sta calando e riprendiamo la marcia per Mexican 
Hat, arrivo H 21.00 rapido check-in e via seduti sporchi e stanchi ad un tavolone dì legno 
dove alcuni dì noi mangeranno delle ottime steack cotte su di un grande griglia basculante a 
fiamma viva, Gianni in preda allo sconforto per il danno all'auto annega la preoccupazione ì 
due belle birre, Barbara cerca di rilassarsi in una vasca jacuzzì posta nel patio dove dopo 
cena entreranno anche Paola, Laura e Sara.
Il Mexìcan Hat Lodge e' un posto carino e adatto al relax unico rimpianto non averlo 
sfruttato al meglio.
----------------------------------------------------------------------------------------------
8° Giorno - 20.07.20l4
Ci risvegliamo rilassati alcuni si gustano la colazione nel patio con le paste acquistate a 
Jacob Lake e altri vanno a cercare un bar.
Serrati i ranghi siamo dì nuovo pronti per ripartire, oggi non abbiamo più una meta obbligata 
ma solo un obiettivo, Albuquerque, che si trova a sei ore da Mexican Hat.
Primo punto da visitare assolutamente, sapori ce lo ha ca1deggiato fortemente, Muley Point, 
un famoso punto panoramico da cui si può ammirare il Glen Canyon con una visuale a 180 gradi, 
la strada per raggiungerlo si inerpica con tornanti incredibili ma, a differenza delle nostre 
strade di montagna, e decisamente più larga .... per fortuna già così metteva i brividi.
Si riprende la marcia e ci fermiamo a far benzina un posticino molto tipico in Arizona a 
poche miglia da Four corner, dove ci rifocilliamo con un ottimo Tacos a base di carne, 
fagioli e chili.
Come dicevo siamo a poche miglia da Four Corner, il punto di confine di quattro stati: Utah, 
Colorado, Arizona e New Mexico, vuoi non andare a visitarlo?
Pronti via per la classica foto sulla targa che segna il punto di incrocio dei 4 angoli.
Arriviamo al punto e sçopriamo con sorpresa che dobbiamo pagare 5 Usd a testa per entrare, 
c'è chi rinunc1a e si ferma a prendere il sole (family Naccarato), mentre gli altri decidono 
di vedere cosa si sono inventati gli americani per creare il business.
Hanno piazzato u piasta metallica del diametro di un metro circa con i simboli dei quattro 
stati su cui si fa la foto toccandoli tutti e quattro contemporaneamente.
Arriviamo e scopriamo che per fare la foto ci sono 10/15 minuti di fila, ma niente paura i 
Navaio si sono ben organizzati, intorno alla piastra hanno creato un anllo di banchetti in 
muratura dove vendono gli oggetti del loro artigianato; come ovvio non ci lasciamo scappare 
l'occasione di acquistare qualche ninnolo.
Siamo nuovamente in marcia, e senza più fermarci alle H 17.00 circa arriviamo a Gallup, la 
çittadina prima di Albuquerque, troviamo posto al motel Super8, ci laviamo e siamo pronti per 
la cena nella catena Cracker Barrel, come da sugerimento di un amico della Family Naccarato. 
Il posto e' veramente molto carino prima della zona ristorante si entra in uno store, dove 
cadiamo in tentazione ed effettuiamo alcuni acquisti.
Dopo cena giretto lungo la ruote 66 che a Gallup costeggia la ferrovia, tutti i negozi sono 
ovviamente chiusi, per curiosità entriamo nel El Rancho Hotel, famoso per aver ospitato molti 
attori famosi. 
Prima di rientrare facciamo sosta in un supermercato, sono le H 22.50 e alle H 23.00 chiude, 
acquistiamo cio' che ci serve e usciamo velocemente mentre ci chiudono le porte alle spalle, 
solo in auto ci rendiamo conto di aver dimenticato Laura nel negozio, Caste e Lorena si 
fiondano alla porta e battendo le mani sul vetro si fanno riaprire da uno stupito commesso e 
ritrovano Laura che vaga ignara tra le corsie, ormai stanchi ci dirigiamo al Motel dove 
dormiremo una notte con il costante passaggio di treni merci lunghi chilometri che con il 
loro classico suono, non consentiranno al buon Gianni di dormire una pace.
----------------------------------------------------------------------------------------------
9° Giorno - 21.07.20l4
Partenza da Gallup alle H 8,30  tentiamo di percorrere la mitica Route 66, ma non ci 
riusciamo completamente in quanto alcuni tratti sono stati soppressi, e purtroppo ci sfugge 
anche il mercatino Navajo.... partiamo bene!!! Decidiamo di visitare Acoma Pueblo-sky city, 
un antico insediamento degli indiani Pueblo arroccato su di un cocuzzolo roccioso, purtroppo 
scopriamo che per accedere dobbiamo pagare 23 Usd a persona ma la cosa peggiore e' che 
dobbiamo adattarci ad un Tour guidato con orari non compatibili con il nostro programma, ci 
accontentiamo quindi di alcune foto da lontano.
E a questo punto altro imprevisto dietro l'angolo, l'impianto elettrico della nostra auto va 
in tilt dobbiamo per forza raggiungere il punto Alamo all'aeroporto di Albuquerque, non ci 
demoralizziamo e per la cronaca devo dire che in questo caso tutto andrà alla meraviglia: in 
15 minuti ci hanno dato una auto nuova, pulita e con il pieno di benzina, in cambio della 
nostra rotta, sporca e quasi in riserva... che efficienza!
Puntiamo il tom-tom sulla Downtown, e lui dove ci porta?! in un parcheggio nella District: 
pensando di essere vicini scendiamo e ci incamminiamo, entriamo in un negozio, effettuiamo 
altri piccoli acquisti di souvenir dopodiché, rendendoci conto che dobbiamo percorrere a 
piedi 1,5 miglia, riprendiamo le auto e ci avviciniamo al cetro, parcheggiamo ma timorosi 
dopo le raccomandazioni di Saporì, visto che abbiamo le auto piene, lasciamo Mao di guardia, 
veloce giretto altri acquisti tra cui dei
piccanti peperoncini, un caffè per Mao e si riparte. 
Il nostro obbiettivo e'percorre tutta la Turquoise Trail, la Route 14, che passa per Madrid 
il paese in cui hanno girato "Svalvo1at1 on the Road" titolo originale "Wild Hogs".
Arriviamo in men che non si dica, lo zio Caste impazzisce, trova subito il mitico Bar 
Maggie's, in realtà non è un bar come nel film, bensi un simpatico store dove una simpatica e 
attempata signora ci supporta nell'acquisto di magliette e gadget.
Il paese e' "very nice" 1e casette postali sono di mille co1ori, la gente che ci vive rende 
giustizia al film, sono tutti svalvolati, il tempo si èe fermato al '68.
Scegliamo un localino tipico, ci accomodiamo in una veranda, fove siedono altri commensali, 
Laurina nota subito un signore baffuto che porta in cintura un coltellaccio mentre conversa 
con altri personaggi non meno caratteristici.
Ordiniamo birra, burrito e chili pepper piccantissimi.
Ci rilassiamo, ci divertiamo e apprezziamo moltissimo tutti i piatti, quando Luca non 
appagato totalmente ordina un Hamburger, siamo tutti felici dell'attesa, che ci regala altro 
tempo in quel posto meraviglioso, di solito la nostra tabella di marcia non ci consente 
troppe divagazioni.
Alle H 19.45 arriviamo al Quality Inn di Santa Fe, motel carino con piscina e palestra, 
Gianni, stanco si addormenta, i ragazzi vanno in Palestra con Mao e Caste, le donne decidono 
di cercare una lavanderia, non abbiamo più vestiti puliti.
Dalla lavanderia rientriamo verso le 21.45 ci abbiamo impiegato più del previsto, troviamo 
un'insurrezione da parte di Mao, Caste e figlie, l'atmosfera e'cambiata, uffa!!!
Con una sola auto in 7, Gianni e Luca dormono, facciamo un giretto nel centro di Santa Fe'.
La cittadina e'deliziosa, ovviamente visto l'orario, troviamo tutti i negozi chiusi, qui alle 
17/18 tirano giù la saracinesca, ci facciamo comunque un 'idea di massima guardano le 
vetrine, i prezzi dei loro prodotti artigianali sono proibitivi.
Verso le 23,30 siamo nuovamente in Motel.
----------------------------------------------------------------------------------------------
10° Giorno - 22.07.20l4
Ci alziamo alle H 7.30 facciamo colazione e riprendiamo la strada.
Non siamo tutti pari, un po' di nervosiso ed un po'di agitazione aleggia nell'aria ed un po' 
di stachezza non ci rende lucidi, r1patiamo con il rimpianto di non aver dedicato un 
oretta alla visita della Citta che Gianni e Luca non hanno visitato la sera prima.
La meta di oggi sono le White Sands nel sud del New Mexico, vicino ad Alamogordo.
Sono circa 280 miglia da percorre in 4/5 ore, fila tutto liscio, a Corrizzozo sostiamo per la 
benzia e per un burrito al volo, improvvisamente all'orizzonte iniziano ad apparire dei 
nuvoloni neri,... non è possibile sembrano proprio sopra le White Sands, ma in queste zone 
non ci dovrebbe essere un sole che spacca le pietre?
Poco prima di Alamogordo sulla dx ci appare un ranch che coltiva uva e pistacchi, è 
contraddistinto da un gigantesco pistacchio in muratura sotto il quale dobbiamo assolutamente 
fare la foto da inviare a Sapori.
Nello store assaggiamo e acquistiamo pistacchi di tutti i tipi compreso un gelato al 
pistacchio.
Nel frattempo il cielo si fa sempre più scuro, sorgono i dubbi sulla visita in giornata al 
parco, deçidiamo di osare nella speranza che il cielo non apra le cataratte.
Stavolta siamo fortunati, le nuvole non ci penalizzano anzi contribuiscono al buon esito 
della visita rendendo il paesaggio ancora più suggestivo.
Le White Sands sono delle dune di gesso enormi, si estendo per 800 Km2, sono uniche al mondo, 
una strada di 26 km tra andata e ritorno entra nel parco, la percorriamo ci fermiamo nei 
punti panoramici e ci rotoliamo giù dalle dune come bambini sulla neve, Gianni fa guidare 
l'auto a Luca e Sara che si divetono moltissimo e pure Lorena prova l'ebrezza della guida di 
un'auto col cambio atomatico. 
Notiamo per l'ennesima volta quanto in America curino il loro patrimonio naturale e lo 
valorizzino al massimo per i turisti, alle White Sands per esempio hanno creato una lunga 
passerella che si snoda tra le dune per permettere l'accesso agli Handicap e nei punti di 
ristoro le panchine protette dalla sabbia con una semicupola, hanno il tavolo allungabile per 
permettere la fruizione ad una carrozzina ed un mini barbecue pronto all'uso.
Passeremo la notte a Las Cruces allo Sleep Inn Hotel 76 usd a camera, doccia e cena 
riproviamo Cracker Barrel, il locale già testato a Gallup.
Riconfermiamo che il locale ha un aspetto carino e accogliente, il prezzo e buono 135 usd in 
9 la qualità discreta, la carne non è però all'altezza di quella che si può trovare in 
una buona Steackouse.
All'uscita del locale il cielo minaccia pioggia nonostante una gradevolissima temperatura, ci 
rilassiamo 10 minuti sotto la veranda sulle tipiche sedie a dondolo mentre osserviamo Barbara 
e Laura che si sfidano a dama, una dama gigante con pedine di 8 cm di diametro.
Vorremo fare un giro in auto per la Downtown, ma non riuscendo a trovarla velocemente e vista 
la pioggia che inizia a scendere, ri nunciamo e andiamo a nanna.
----------------------------------------------------------------------------------------------
11° Giorno - 23.07.20l4
Las Cruces sveglia H 06.30 colazione e alle H 08.00 in punto partiamo in direzione San 
Antonio in Texas, cambio fuso orario perdiamo un'ora.
Dobbiamo percorrere il tappone del nostro viaggio circa 900 km di strada dritta e monotona.
Prima tappa benzina a Horn, altra sosta a Fort Stockton per foto sotto 1a statua del Beep-
Beep gigante, altra tappa benzina a Ozona poi giù per la I1O fino all'uscita 508 Kerville, 
strada facendo, e' maturata l'idea di andare nella contea di Bandera, terra di cowboy; ci 
piacerebbe trovare un ranch dove trascorrere la notte e magari parte del giorno succesivo, 
al1e ragazze piacerebbe molto andare a cavallo, mentre Luca non si pronuncia.
verso le H 19.00 troviamo il Ranch segnalato su internet da altri turisti, per scoprire che 
non ha più i cavalli ed in ogni caso il prezzo sarebbe molto elevato.
Vista l'ora facciamo tesoro delle indicazione di questo gentilissimo signore e pernottiamo 
nel Motel Oak di Bandera, ceniamo nel ristorante Bricks che si trova di fronte alle camere, 
mangiamo bene in uno stile tedesco/americano, infatti in questa contea sono di origine 
germanica.
Chiudiamo la serata in un locale tipico in cui suonano musica dal vivo, il posto ha 
un'atmosfera coinvolgente, in men che non si dica anche le scope come me, Paola iniziano a 
ballare.
Altra çuriosità de1 locale sono delle griglie enormi, poste sopra bracieri rotondi sempre 
attizzati, su cuichiunque può cucinare la propria carne e magiare in loco.
Restiamo li' fino alla chiusura e prima di rientrare, curiosiamo nel bar adiacente, un 
localino dal cui soffitto penzolano enormi reggiseni, donati e autografati dalle 
frequentatrici del posto, le uniche clienti dentro il locale sono tre attempate signore di 
60/70 anni, che stanno tracannando birra e ci invitano a unirci a loro, lo Zio Caste non si 
lascia scappare l'occasione e per 15 minuti restiamo nel bar a tentare una conversazione.
Stanchi ma appagati rientriamo nel Motel.
----------------------------------------------------------------------------------------------
12° Giorno - 24.07.20l4

----------------------------------------------------------------------------------------------
13° Giorno - 25.07.20l4

----------------------------------------------------------------------------------------------
14° Giorno - 26.07.20l4

----------------------------------------------------------------------------------------------
15° Giorno - 27.07.20l4
Sveglia comoda, stamattina non abbiamo fretta finalmente!
Il Best Western ci offre un'abbondanti colazione, unico neo l'eccessivo uso di aria 
condizionata, a questo proposito mi sono dimenticata di dire che il clima di news Orleans in 
questa stagione è terribile, fa caldo e l'umidità si attesta su di un 80%, +è la primavolta 
che mi si appannano gli occhiali uscendo da un locale e non entrando, rendo l'idea?!!
Pronti via si parte, raggiungiamo Jackson Square, entriamo nella St Louis Cathedral, restiamo 
pochi minuti, la chiesa è carina ma non ci entusiasma, i nostri occhi sono abituati a ben 
altro, è però bello immaginare la chiesa ed i suoi frequentatori nel periodo colonialista.
Usciamo e ci dirigiamo nell'angolo a sinistra della piazza dovr si trova il Cafè du Monde, 
citato dalla guida per i bignè fritti ed il caffè alla cicoria.
Ci sciroppiamo 20 minuti di fila al take way, compriamo i bignè ed il caffè, degustiamo al 
parco: bignè buoni, caffè bocciato.!!
E' giunta l'ora di fare ciò che ad alcuni di noi riesce meglio, vero Lorena?? Ci lanciamo 
letteralmente nel French Market, un mercato molto caratteristico in cui vendono un pò di 
tutto, aperto dalle H 06.00 alle H 18.00.
Prima fermatada un venditore di Hot Dog di Alligatore, acquistiamo ed assaggiamo, promosso, 
seconda fermata un bar che fa frullati di frutta fresca, acquistiamo ed assaggiamo, promosso 
anche questo, ed infine bancarella di magliette, souvenir e quant'altro possibile.
Luca fa un acquisto misterioso, Sara si fa dipingere il nome su carta in modo molto originale 
da un cinese bravissimo, maglitte per Mao, Maglietta per Gigi, bicchierini di vetro per 
Andrea, orecchini per nonna Rosalba ecc. ecc.
Il caldo ci uccide, rientriamo in albergo per una siesta, alcuni dormono altri vanno in 
piscina, alle H 17.30 siamo di nuovo pronti per uscire.
Sulla porta del Motel veniamo clti da un improvviso, veloce e violento acquazzone tropicale, 
aspettiamo che finisca e ci incamminiamoverso il centro delquartiere francese.
Scartata l'idea del giro in battello, sia per il costo 44 usdsenza cena e 74 usd con cena a 
testa, sia per i tempi 2 ore di giro più un'altra ora per l'imbarco, decidiamo di andare 
subito a cena da Coop's, un pub suggerito dalla guida.
Problema! I minori di 21 anni non possono entrare, delusi ma non troppo, entriamo nel locale 
di fronte, il Margariteville, l'aspetto del locale non ci convince al 100%, temiamo possa 
essere un "trappolone" per turisti.
Ci ricrediamo in fretta quando Caste adocchia su di un tavolo un piatto molto originale che 
insieme allo Zio Mao decidono di ordinare, il piatto in questione si chiama "Vulcano Nachos", 
una montagna di nachos con colate di formaggio, fagioli, pomodoro, peperoni, chilly e chissà 
cos'altro, buonissimooooooo!!! Piace a tuttidal costo per nove di 209 Usd. 
Siamo di nuovo in marcia in direzione District sulla Decatur st. una parallela della Bourbon 
St. 4 b1occhi verso il Missisipi.
Entriamo in vari negozi tra cui uno molto originale, un laboratorio in cuì producono sigari 
davanti ai nostri occhi e li vendono sfusi o confezionati in belle scatole di legno.
Rienriamo per la Bourbon, e notiamo che rispetto alla sera precedente c'è meno mossa, Luca 
e'deluso vorrebbe restare fuori più a lungo nella speranza che arrivino i personaggi
bizzarri del giorno prima, sarà cosi? Chissà? La stanchezza vince e quindi tutti a nanna.
----------------------------------------------------------------------------------------------
16° Giorno - 28.07.20l4
Stamattina lasciamo New Orleans e la Luisiana, al Mississipi, All'Alabama per arrivare in 
Florida, un vero record quattro stati diversi in cosi breve tempo.
Quasi puntuali arriviamo al Travelodge, il motel si trova in unìottima posizione, proprio nel 
centro del paese, comodo per tutti i servizi e per la spiaggia.
Più o meno velocemente, Barbara è una lepre, il resto del gruppo va dalla tartaruga alla 
lumaca, raggiungiamo la spiaggia; il cielo non è limpido, ma il vento, gli alti cavalloni del 
Golfo del Messico, le tipiche postazioni a palafitta dei Baywatch americani, ci emozionano 
tantissimo.
Dopo aver ritrovato Barbara che si è sdraiata vicino al Baywatch n.3, contattiamo gli uomini 
che ci avevano abbandonate per un giro alla ricerca del ristorante per la sera, che si è poi 
trasformato in un pranzo a base di granchi frittura e birre, in un locale sulla spiaggia, " 
CRABS ".
Pensate che Mao ha ordinato il granchio Fisherman's warf di San Francisco ..... finalmente!! 
dopo 6500 km ce l'ha fatta.
Quando ci ritroviamo tutti, ci buttiamo tra le onde per un bagno divertente e rigenerante, 
l'acqua è caldissima ed il vento caldo ci asciuga come un phon, una volta fuori dall'acqua.
Siamo vicini ad un lunghissimo pontile su cui le persona vanno a passeggiare e soprattutto 
pescare, si paga 1,25 usd per accedervi, Lorena Barbara ed io lo vogliamo vedere, mentre lo 
percorriamo il tempo inizia a cambiare, ammiriamo il panorama, i pescatori intenti con le 
loro canne a recuperare quanti più pesci possibile e scattiamo alcune foto ricordo.
Mentre rientriamo al motel ci concediamo una pausa su delle comode amache a forma di guscio, 
uno sballo, sembra di tornare nel ventre materno, naturalmente c'è chi si addormenta.
Per cena gli uomini ci ripropongono " CRABS ", decantandone le qualità soprattutto per la 
frittura di calamari.
Mentre ci prepariamo, viviamo l'emozione dell'allarme antincendio con arrivo dei pompieri a 
sirene spiegate, nulla di grave, falso allarme, solo un gran faqstidio per i nostri poveri 
timpani.
Nel frattempo il cielo si fa plunbeo, grossi nuvoloni si profilano all'orrizzonte ed un forte 
temporale si abbatte su Pensacola, usciamo appena possibile mentre un arcobaleno ci sorride, 
purtroppo mentre stiamo gustando le nostre fritture ed i nostri granchi, comodamente seduti 
in una terrazza intorno ad un grande tavolone rosso di legno, riparte un'altro temporale e 
dobbiamo correre con i piatti in mano nella sqala interna... uffa non ci voleva proprio si 
stava così bene!!
Prima di andare a dormire , cerchiamo inutilmente la "Passeggiata di Portofino" citata nella 
recensione del Motel... ma dove sarà. Bho!?
Ok andiamo a letto
----------------------------------------------------------------------------------------------
17° Giorno - 29.07.20l4
Oggi abbiamo la nostra unica, intera, meravigliosa e tanto desiderata giornata di mare.
Ieri mi sono dimenticata di descrivervi bene Pensacola Beach; si tratta di un'isola o meglio 
di una lingua di sabbia, lunga e stretta che si estende parallela alla terraferma, si trova 
in Florida vicino al confine con l'Alabama; è collegata alla terraferma con due lunghi ponti 
a pedaggio, costo 1 usd, la parte centrale, quella su cui arriva il ponte è il centro dove ci 
sono le  principali attrazzioni turistiche, i ristoranti ed i negozi,
a destra e a sinistra invece, si passa gradualmente dagli alberghi alle casine mono familiari 
colorate e deliziose con porticciolo per attracco barca.
Noi ci dirigiamo a destra verso Fort Pickens un Parco Naturale a cui accederemo sfruttando 
per l'ultima volta la nostra preziosa tessera parchi.
Che meraviglia in alcuni punti l'isola è larga poche centinaia di metri, mente percorri la 
strada vedi il mare da entrambe le parti, la sabbia e' bianchissima e ci sono dune che ci 
riportano con la mente alle White Sands. Completiamo  il giretto e rientrando ci fermiamo in 
spiaggia nella zona dell'anfiteatro: si tratta di una spiaggia bianchissima dove puoi 
noleggiare lettino e ombrellone, ma non immaginate la ressa delle nostre spiaggie attrezzate, 
in tutto ci saranno 20/25 ombrelloni tra quelli a pagamento e quelli liberi; alle spalle 
hanno costruito un atio con panchine, tavoli, bagni e docce, peccato che non ci sia un 
bar, abbiamo poca acqua, ma anche questo rende il posto speciale.
A differenza del giorno prima oggi il mare è calmo, il cielo è azzurro, il vento è una 
semplice brezza piacevole, insomma la perfezione assoluta.
Facciamo il bagno, dormiamo, mangiamo ... poco, passeggiamo alla ricerca di conchiglie, 
Lorena presa dalla bellezza del luogo parte da sola e arriverà fin dove nessun altro essere 
umano ha posato i propri piedi, che romanticismo!!
Verso le H 16.00 rientriamo al Motel cotti come braciole alla griglia, vogliamo andare a cena 
presto... non ce la possiamo fare sono le H 20.00 quando mettiamo i piedi sotto al tavolo, 
Gianni e' l'ultima cena, tieni duro.
Ceniamo all'aperto e ci rifacciamo della sfortuna della sera prima, siamo sempre da " CRABS 
", il posto ci è piaciuto molto.
ci fanno accomodare in un tavolo rotondo alto, seduti su sgabelli sotto un ombrellone, si sta 
magnificamente, fotografiamo il rosso sunset, ridiamo e scherziamo, non sembriamo noi.
Alle H 21.30 usciamo sperando di ascoltare un po' di musica di un concerto all'aperto... 
accidenti e' appena finito, ripieghiamo in camera per preparare le valigie, impresa titanica 
dopo gli acquisti effettuati tra outlet e negozi vari, solo Caste e Mao restano fuori alcune 
ore e riusciranno a trovare la mitica " Passeggiata di Portofino "... ma allora esisteva 
veramente!!
----------------------------------------------------------------------------------------------
18°Giorno - 30.07.2014
H 08.00 in punto siamo tutti in macchina, dopo aver fatto colazione, pronti per partire in 
direzione Atlanta dove ci attende alle 19.45 l'areo per New York.
Miglia da percorrere 325, tempo stimato 5 ore più una per il cambio fuso, verso le H 14.00 
ora locale dovremmo essere in aereoporto, troppo tardi per riconsegnare l'auto e non pagare 
il giorno aggiuntivo Usd 100 se consegnamo dopo le H 13.00, e troppo presto per andare in 
aeroporto come vorrebbe lo zio Caste, mha! comunque i gusti sono gustie non si discutono; la 
netta maggioranza opta per una visita a1 museo della CocaCola che si trova a 20 minuti 
dall'aereoporto.
Alle H 14.30 varchiamo la soglia del museo, prezzo entrata 16 usd, peccato on poter visitare 
anche l'acquario che si trova proprio di fronte, decidiamo che entro le H 16.00 dobbiamo 
risalire in auto per andare prima all'Alamo e poi al terminal... Quanti buoni propositi!!!
Iniziamo la visita timidamente e non concentrati ma in breve il "gioco" ci predende tra film 
in 3D, Orso bianco con cui fare le foto, bottiglie di Coca di ogni tipo ed epoca, assaggi di 
tutto ciò che il marchio produce, per concludere con un regalino, una bottiglia di vetro 
piena della mitica bevanda.
Uscendo si passa in uno Store molto intrigante dove non lesineremo sugli acqui ti di vari 
gadget, non ci accorgiamo eccetto lo zio Caste che il tempo passa inesorabilmente.
Aiutooooooo! !! sono le H 16.45 e siamo ancora in centro ad Atlnta nell'orario di punta.
Iniziamo una corsa contro il tempo, puntiamo il navigatore, l'I-Phone dello zio Caste, la 
cartina di Paola e ci lanciamo verso l'aeoporto.
Segniamo dei tempi da cambio gomme in Formula uno e in men çhe non si dica, senza quasi 
capire come, ci ritroviamo al check-in.
Gran çonfusione con le val1gie perché ci sembra di capire che ogni valigia che imbarchiamo 
costa 25 Usd, accidenti a non aver studiato meglio la lingua, per risparmiare imbarchiamo 
sole le grandi pertanto, dobbiamo spostare i liquidi in esubero e i pesi in eccesso, uffa che 
faticaccia!
H 18.30 finalmente seduti al terminal 8 attendiamo l'imbarco mangiando pizza e chattando con 
Carla, che ci commissiona un acquisto per Giulia, il nostro volo partirà alle H 19.45.
Sto scrivendo mentre siamo in volo, alle H 22.11 atterreremo al La Guardia di New York.
Durante il decollo osservo la città di Atlanta meravigliandomi di quanto sia verde, sembra 
una metropoli edificata in un bosco; dopo aver lasciao il Texas, tutti gli stati che abbiamo 
incontrato sono stati un piacere per gli occhi, ovunque ti giravi vedevi un verde 
lussureggiante, Louisiana, Alabama, Florida ed infine per l'appunto la Georgia. Bellissimi! 
!!!
Con largo anticipo, alle H 21.30 atterriamo a New York, prenotiamo un pulmino da un filippino 
che per 120 usd ci porta tutti insieme sulla 57 West al Salisbury Hotel, prendiamo possesso 
delle camera e ci lanciamo verso Time Square dove ceniamo al Bubba Gump restaurant.
Storditi dalle luci di Time Square e dal freddo polare dell'aria condizionata del ristorante, 
verso le H 01.30 deci diamo di andare a dormire.
----------------------------------------------------------------------------------------------
19° Giorno - 31.07.2014
Sveglia alle H 07.30, siamo stanchissimi ma a New York non si può perdere un seçondo, di 
fronte al nostro albergo abbiamo un Market "Morton Williams" dove facciamo colazione self 
service, ci sono paste, torte, frutta, yogurt, uova, bacon, caffè, latte e altro ancora; ci 
si puo sedere in un'intima saletta al piano superiore wifi free, al Salisbury e' a pagamento, 
meglio qua, televisione e restroom, davvero un ottima soluzione.
Con la solita confusione che ci contraddistingue, ci ritroviamo a decidere che sistema 
utilizzare per il metro: biglietto singolo da 2.5 usd o Metro Card da ricaricare o tessera 
settimanale da 30 usd, optiamo per le Metro Card, sperando di risparmiare, alla fine vi dirò 
se riusciremo nell'intento.
Prima tappa Soho negozio Converse, per sentire i tempi per personalizzare le scarpe, niente 
da fare ce le farebbero solo per martedì.
Entriamo in altri negozi e lo Zio Caste si perde alla G Star Raw dove acquista a man bassa, 
condizionando anche gli altri uomini che si uniscono alla spesa.
Riprendiamo la metro e scendiamo al WTC, visitiamo il Memorial e ammiriamo le due enormi 
vasche costruite nei punti in cui sorgebano le Torri Gemelle.
A piedi scendiamo per Wall St. con l'intenzione di andare a toccare le palle del Toro, ma 
visto l'orario e la fame di Mao, riprendiamo la Metro per il Chelsa Market dove si può 
mangiare l'aragosta del Maine cotta davanti ai tuoi occhi al cartocchio.
Sara Caste e Mao si lanciano mentre gli altri scelgono altri cibi tra le mille possibile 
scelte.
Altri acquisti e si va sulla High Line, una ferrovia sopraelevata dismessa trasformata in un 
giardino in cui passeggiare ammirando la Città.
Dopo una lunga camminata ci spostiamo al Central Park, noleggiamo le bici per un'ora e lo 
giriamo tutto, alle H 20.00 siamo pronti per la cena che faremo nello stesso Market della 
colazione.
Siamo tutti stanchi e decidiamo di andare a dormire, solo Caste e Lorena non soddisfatti 
completamente della quantità di cose viswte, decidono di partire per un giretto notturno, 
rientreranno alle H 02.00 dopo aver visitato la Gran Station, essere saliti sull'Empire e 
aver rivisto Time Square i piccioncini rientrano in albergo.
----------------------------------------------------------------------------------------------
20° Giorno - 01.08.2014
Ci alziamo come al solito molto presto, colazione al Market e siamo pronti.
Ci dirigiamo lesti verso la Downtown, primo obiettivo la Statua della Libertà, lo zio Caste 
inizia a pensare che sia un miraggio e invee no!! ecco in lontananza davanti a noi la mitica 
statua, purtroppo c'è un po' di foschia il tempo non è ottimale, scattiamo comunque alcune 
foto, e ripartiamo alla ricerca del ponte di Brooklin, ma come lo raggiungeremo? Metro? 
Autobus? Piedi? Bici? Siamo sempre molto decisi come avrete capito, tentiamo una partenza a 
piedi ma a metà strada il miraggio di un parcheggio di City Bike ci fa scattare la voglia di 
noleggiarle, per ritiranle ci impieghiamo almeno mezz'ora, che imbranati! Il noleggio si può 
effettuare solo con carta di credito al costo di 10.99 usd per 24 ore, che bazza pensiamo 
noi, solo più tardi, mentre "sfrecciamo" sul ponte, parlando con dei turisti italiani, 
scopriamo che, se ogni mezz'ora non depositi la bici in uno degli appositi parcheggi, scatta 
un costo aggìuntivo di 4 usd che diventano 13 se si supera 1 ora.
RISULTATO: teniamo la bici per un 'ora e un quarto al "modico" costo di 23 usd.
Se torno a nascere l'inglese lo studio meglio ve lo assicuro!!
Il giro in bici, oltre che male alle chiappe, alla schiena e alle ginocchia ci ha mosso anche 
l'appetito, quindi con la metro raggiungiamo alle H 12.30 la Madison Square, dove ci aspetta 
la baracchina di Shake Shak facciamo una lunga fila ma ne vale davvero la pena sia la carne 
che le "Fried Fries" sono eccezionali, per il caffè entriamo da Eatily che si trova proprio 
di fronte e con 2,50 usd degustiamo un buon caffè ristretto.
Appagati prendiamo la Broadway in direzione Soho, Mao ci segue con fatica per il crescente 
mal di schiena e purtroppo ben presto lo perderemo, pensiamo tutti che sia rientrato in 
albergo ma in realtà ha proseguito il giro fino a Chianatown prima di mollare.
In breve veniamo travolti dalla frenesia dello shopping, non riusciamo a rimanere compatti e 
in formazioni separate battiamo tutti i negozi di Soho.
Verso sera ci riuniamo a Chinatow dove Caste Lorena e Laura, stanno mangiando seduti su di un 
gradino un piatto di ottimi spaghetti cinesi.
A questo punto Barbara , Gianni e Luca decidono di rientrare in Hotel, mentre gli altri 
spinti da Lorena raggiungono a piedi il Century 21 un magazzino/outlet dove troveremo 
parecchie bazze tra cui una valigia Sansonite a 129 Usd anziché 320.
Alle H 21.00 usciamo dal Century e troviamo la fermata de1la metro più vicina chiusa, non ci 
pensiamo due volte, fermiamo un taxi che ci carica anche se siamo in cinque, arriviamo in 
a1bergo solo alle H 21.40, spendendo 20 usd, grazie al solito traffico di Manhattan.
Ritroviamo il resto del gruppo in relax da Marton dopo cena, acquistiamo prosciutto e melone 
ceniamo pure noi e poi atterriamo nel letto stanchi morti.
----------------------------------------------------------------------------------------------
21° Giorno - 02.08.2014
Sveglia dura stamattina, se non fosse per il buon Gianni che ci telefona, rimarremmo tutti a 
letto addormentati.
Sono le H 09.40 partiamo verso la Quinta Strada, solo Mao si attarda perché sta cercando in 
internet gli indirizzi di alcuni negozi che vuole visitare.
Alle H 09.50 siamo davanti ad Abercrombie, c'è già fila, ma visto che apre alle H 10.00 ci 
fermiamo, appuntamento all'uscita alle H 11.00, grazie alla scarsa puntualità, ci perdiamo 
subito con la familia Naccarato, io ritrovo Mao e lascio Sara con i Castellani da Tiffany, 
dove lo zio farà piangere la carta di credito.
Giro un po' da sola con Mao e grazie ai telefoni ci riroviamo per pranzo con Sara e Zii, 
facciamo anche un giretto per la Gran Station.
Alle H 13.30 ci separiamo, Mao e Caste partono per un giretto sportivo/tecnologico, mentre 
noi donne dopo aver svaligiato vari negozietti verso le H 15.00 decidiamo di ritornare al 
Century 21, per acquistare la famosa valigia, Barbara ci telefona dall'albergo e ci informa 
che verranno pure loro al Century 21 per lo stesso motivo, acquistare una valigia.... avrete 
capito a questo punto che abbiamo tutti un problema di bagagli visti gli acquisti 
incontrollati effettuati durante tutta la vacanza. 
Molto bene appuntamento al piano interrato davanti alle valigie, niente da fare anche questa 
volta non riusciamo a trovarci, il nostro metro salta la fermata, ci porta a Brooklin, per il 
ritorno aspettiamo a lungo un altro treno ed infine la fermata più vicina è a 5 isolati 
morale: appuntamento saltato, acqisti separati e solo alle H 17.50 ci ritroviamo in albergo 
con tre valigie nuove di zecca ed anche con una fantastica
borsa multiuso.
Vorreno a questo punto tentare un ingresso gratuito al Guggenheim, è un pò tardi ma Lorena ed 
io non molliamo, taxi e via sì parte.
Sfortuna nera, riusciamo a beccare l'unico taxista imbranato di New York, ci scarica 10 
isolati prima, davanti ad un museo chiuso, a piedi stanche e doloranti li percorriamo, 
arrivate al museo troviamo una fila incredibile, sono le H 18.30 tentiamo la sorte, ci va 
grassa alle H 19.00 siamo dentro, in due riusciamo a perderci, un record, il museo ci piace 
pochissimo, io non riesco a vedere le uniche opere decenti che espone, morale... Non ho 
parole!!!
Con il taxi raggiungiamo mariti e figlie alla Nike Town, o quasi visto che ci facciano 
scaricare alla 57 incrocio seta, anzichè al numero civico 6 della 57, gran numero anche 
questo!!!
Finiamo la serata cenando al Market dentro al Columbus Circus, rientriamo in camera e 
affrontiamo le valigie, domani si ritorna a casa.
----------------------------------------------------------------------------------------------
22° Giorno - 03.08.2014
Si torna a casa la vacanza vera e propria è finita, ma ci sarà ancora un giorno in giro per 
il mondo.
Poi vi racconteremo.
----------------------------------------------------------------------------------------------

U.S.A 2014
----------------------------------------------------------------------------------------------
1° Giorno - 13.07.2019
BOLOGNA - AMSTERDAM - SAN FRANSISCO
... e fi nalmente dopo tanto programmare, pi ani ficare, studiare, i l Gran giorno e' 
arrivato!
Ebbene si' siamo parti ti per il nostro fantasti co viaggio usa on the road, siamo le famigli 
e Pegoli, Castellani e Naccarato.
Sveglia (per chi è andato a letto) H 03.00, i nonni Castellani e il figliol prodigo Filippo 
ci portano in aeroporto a Bologna dove ci aspetta il fly Kl 1582 partenza H 06.15, 
puntualissimo, diretto ad Amsterdam.
Alle H 08.00 atterriamo ed immediatamente, o quasi, dato che tentiamo un inutile check-in del 
transfer ad una macchinetta che prontamente ci dice: "ISMITI NON VEDETE CHE VI HANNO GIA' 
FATTO TUTTO A BOLOGNA?" raggiungiamo il gate E20 dopo 10 minuti di camminata, espletate le 
formalità ed i controlli con tanto di screening corporeo completo e perquisizione con 
palpatina ai "gioielli" dello zio caste, ci imbarchiamo con un'ora di ritardo, il decollo 
avviene alle H 10.50.
Nonostante il ritardo alla partenza, raggiungiamo la meta nei tempi previsti alle H 11.45, ci 
dirigiamo alla zona noleggi e al banco della "ALAMO", entriamo in possesso delle due auto che 
abbiamo riservato da casa e siamo pronti per partire.
Arriviamo al "MOTEL CAPRI" alle H 14.15 e scopriamo che prima delle H 15.00 che poi 
diventeranno le 16.15, e quindi non possiamo entrare in camera, occupiamo il tempo per un'ora 
in auto sulla mitica Lombard, dopodiché dal Motel decidiamo di andare a piedi fino al Pier 39 
e purtroppo perdiamo Mao che opta per un riposino.
H 20.00 melatonina e tutti a nanna, eccetto Mao che sveglio come un grillo parte alla ricerca 
di qualcosa da mangiare.
E va ' beh! Se non son strani non li vogliamo.
----------------------------------------------------------------------------------------------
2° Giorno - 14.07.2014
Secondo giorno a San Francisco, ci svegliamo alle H 7.30 ben riposati, rinunciamo alla misera 
colazione del motel, per un tipico locale americano dove servono muffi enormi.
Prendiamo il bus n 30 e scendiamo in prossimità della Piramide Tower, visto la splendida 
giornata di sole vogliamo salire in cima per ammirare il paesaggio, purtroppo non riusciamo 
e' chiusa.
Su indicazione del portiere cerchiamo in California st. l'hotel Intercontinental dove si può 
salire free.
Lungo la strada però' cambiamo idea e ci infiliamo per Grant st. nel quartiere cinese, 
raggiungiamo Market st. ed entriamo in un centro commerciale alla ricerca del l'Hollister 
stare, mentre Barbara sacrifica 150 euro di parrucchiera spesi prima di partire per farsi 
piastrare i capelli da uno dei tanti venditori/rappresentanti di prodotti, presenti nel 
centro.
Il tempo passa veloce sono già le H 12.20 e siamo un po' confusi sul da farsi, verso le H 
13.00 ripieghiamo su di un pranzo in uno dei tanti ristoranti cinesi: con 152 euro ci portano 
una quantità industriale di cibo, sara' meglio ricordare che negli Usa tutto è "GRANDE", 
comunque il cibo e' ottimo e con le ritrovate energie possiamo riprendere il tour.
Mentre vaghiamo per le Street ci imbattiamo nel famoso caffè Trieste, entriamo e assaporiamo 
un ottimo caffè, mentre balliamo su vecchie canzoni italiane che abbiamo selezionato su di un 
vecchio juke box, riadattato con i nuovi CD.
Allegri usciamo dal locale, ma il tempo sta cambiando, le nuvole avanzano e la felpa non 
basta piu, guardiamo velocemente i Murales vicino alla city Lìght Library dopodiché per 
scaldarci saliamo sul tram " F " che percorre tutta la Market fino a Castro, il famoso 
quartiere gay di San Francisco.
Il posto è da vedere, entriamo in alcuni negozietti ed effettuiamo piccoli acquisti, 
incuriositi dalla particolarità delle cose e delle persone.
Il freddo aumenta, riprendiamo il tram e iniziamo a rietrare.
Mao e Caste si rendono cono che non tutto si potrà fare, dovranno rinunciare al granchio 
insime a Fisherman's warf, con grande delusione di Mao.
Abbiamo esaurito la giornata, non rimane il tempo, aiuto aiuto, per i prossimi 20 anni verra 
ricordato questo appuntamento mancato .
Andiamo avanti, la vita continua, H 19.30 siamo al Motel, recuperiamo le macchine e partiamo 
per il passaggio sul Golden Gate Bridge: uno spettacolo meraviglioso, il ponte è parzialmente 
coperto dalla nebbia ed il sole che trafila colora di rosso le nubi, in solenne silenzio 
ascoltando una musica da brividi, 1o percorriamo tutto riconciliandoci con il mondo, usciamo 
alla prima a dx e facciamo le foto di rito il piu velocemente possibile a causa del gelido 
vento che non ci abbandona.
Giretto per Sausalito e cena in un Burger King, in un supermercato aperto alle H 22.00 
acquistiamo la famosa scatola di polistirolo per mettere il cibo al fresco e sopratutto per 
mettere a tacere Paola dopodiche' ritorniamo al Motel.
E' finita la giornata e dobbiamo ricaricare le batterie perchè domani il nostro viaggio avra' 
veramente inzio.
----------------------------------------------------------------------------------------------
3° Giorno - 15.07.2014
Ci svegliamo alle H 08.00 in punto, siamo pronti per partire in direzione Yosemite Park ma la 
voglia di fare colazione al famoso caffè Trieste ci fa posticipare la partenza alle H 09.30, 
primo grande errore!
Ci aspetta una tappa molto impegnativa: San Francisco - Yosemite Park - Lone Pine 
attraversando il Tioga pass, sono 624 km di viaggio, tempo di percorrenza stimato quasi 8 ore 
con visita dello Yosemite inclusa.
Sono numeri che spaventerebbero un sano di mente, ma non noi che, convinti ed imperterriti, 
partiamo senza timore ignari delle sorprese che troveremo dietro l'angolo.
All 'ingresso del parco un Ranger, ci comnica che il Tioga Pass e chiuso per frana, la 
notizia ci paralizza, se non riaprirà in due orette come ci dicono, dovremo affrontare un 
giro pazzesço.
Nellla speranza che riaprano il Passo, visitiamo il parco con poco entusiasmo, anche a causa 
di un tempo grigio che minaccia pioggia, il parco non appare ai nostri occhi come lo 
rcordavamo da1la visita del 1995, miglia e mig1ia di alberi sono stati devastati da un 
incendio e la natura risulta meno rigogliosa, che peccato!
Sono arrivate le H 17.00 e i1 passo non riaprirà, non ci resta che patire in direzione sud 
per circumnavigare le montagne e risalire poi a Lone Pine senza nemmeno fermarci a Mariposa 
Groye perchè sbagliamo strada, passiamo da Wawona che rimarrà l'unico ricordo positivo dello 
Yoseite, in mezzo ad un fitto bosco lungo la strada sorge un fantastico hotel che ci ricorda 
il film Dirty Dancing.
Il viaggio sara' lunghissimo, durissimo e costellato da una serie di piccoli imprevisti tra 
cui un navigatore che ci farà solo perdere del tempo, risultato: arriviamo a Lane Pine alle H 
02.10 di mattina stanchi e distrutti, però ci siamo riusciti!
Il nostro programma non verrà modificato.
----------------------------------------------------------------------------------------------
4° Giorno - 16.07.20l4
Samo andati a dormire alle H 02.30 e alle H 07.00 facciamo suonare la sveglia, siamo proprio 
dei pazzi scatenati .
Per nostra fortuna il motel Best Western di Lone Pine e' davvero eccezionale.
Grazie ad un'ottima colazione americana ricarichiamo un po' le batteri e ed alle H 09.30 
siamo tutti in auto pronti per affrontare la Death Valley.
La Death Valley è spettacolare, la perçorriamo e ci fermiamo in tutti i punti piu famosi 
tenendo per ultimo Zabrinskie Point, che Barbara non riuscirà a vedere perchè sprofondata in 
un sonno profondo.
Usciamo da1la valle e ci dirigiamo a Las Vegas, abbiamo prenotato all 'Exacalibur, posate le 
valigie ci rinfreschiamo e siamo pronti per trascorre la nostra unica notte nella città del 
gioco, delle luci, del vizio e degli eccessi.
La prima sosta la facciamo al Harley Davidson café, abbiamo bisogno di cibo, la nostra fame 
sarà appagata. 
Ordiniamo delle ottime bistecche tipo fiorentine, superbe, meravigliosamente succulente!
Il conto e' un po' salato, 404 dollari in nove, ma d'altra parte siamo a Las vegas e chi se 
ne frega, siamo all'inizio e per il momento di soldini ne abbiamo.
Dopo aver cenato riprendiamo la nostra passeggiata lungo la Strip, entrando e uscendo dai 
vari alberghi: sono spettacolari, rimaniamo colpiti dal Bellaggio, ma soprattutto dal 
Venetian, hanno ricostruito la città e le sue calle, la particolarità più sorprendente è un 
soffitto a volta celeste con nubi e rifrazioni di luci che anche se fuori è notte, crea la 
luce a giorno e sembra proprio di passeggiare a Venezia con le gondole ormeggiate alle 
banchine.
La stanchezza ci spinge a prendere in considerazione il rientro, chi in Taxi, chi a piedi, 
dandoci appuntamento all'Excalibur per un giro di tavoli, non ce lo possiamo perdere, 
vogliamo anche noi tentare la fortuna se pur con pochi euro.
Ma qui il programma subisce un non desiderato contrattempo, Gianni Andrea e Lorena partono a 
piedi, gli altri sei sono da Taxi, sul primo che fermiamo salgono Barbara e i tre ragazzi, 
mentre Maurizio ed io (Paola) saliamo su di un altro due minuti dopo.
Arriviamo all'albergo e non troviamo gli altri, aspettiamo a lungo, telefoniamo, ci agitiamo, 
ci preoccupiamo, ma che sarà mai successo? La fantasia non può ipotizzare l'avventura che i 
nostri eroi hanno vissuto.
Ora Laura vi racconterà tutto:
"Il taxi aveva appena svoltato l'angolo, che una macchina della polizia a sirene spiegate e 
luci abbaglianti si mette al nostro inseguimento, il taxista accosta immediatamente e cerca 
di tranquillizzarci dicendo di continuo no problem, no probl em, no problem, mentre rovista 
tra i suoi documenti. Un poliziotto in pieno stile americano gira intorno all'auto e ci punta 
una pila contro, sembra di essere in un film che spettacolo. Barbara preoccupata perché non 
ha con sé nessun documento nè suo nè dei ragazzi, chiede al poliziotto se può uscire 
dall'auto e se il taxista e' regolare, purtroppo si tratta di un taxi abusivo e quindi 
ricevuto il consenso dal poliziotto ci avviamo a piedi. Pensate che roba, l'unico taxista 
ricercato lo dovevamo beccare noi! Non mi ricapiterà mai più di vivere un'avventura del 
genere."
Ci ritroviamo tutti nella hall dell'Excalibur dopo 45 minuti ed a questo punto cè chi decide 
per una puntatina e chi invece va a letto.
Ci vediamo domani mattina per proseguire il nostro viaggio.
----------------------------------------------------------------------------------------------
5° Giorno - 17.07.20l4
Partenza da Las vegas in tutta tranquillità! Lasciamo il Nevada per passare nello Utah il 
cambio di fuso ci ruba una preziosa oretta, dobbiamo fare colaz1one ma il primo posto che 
troviamo e' a Moapa e dopo le H 11.00 serve solo Lunch.
Ci adattiamo e pranziamo con Hamburger e insalata di ottima qualità, riprendiamo il nostro 
viaggio in direzione Zion Park.
Lo attraversiamo fermandoci in tuti i punti panormici, scendiamo anche per pochi metri lungo 
il letto di un fiume dentro un piccolo canyon, per fare alcune foto e riprendiamo la marcia 
fino al Bryce Canyon dove alloggeremo al Ruby's Inn motel.
Lo raggiungiamno nel tardo pomeriggio, il posto e' veramente carino ed il clima e' gradevole, 
siamo oltre, i 2000 metri di quota.
Lorena e le bimbe insieme a Luca e Paola escono subito per un giro di perlustrazione, stanno 
facendo un rodeo, ci fermiamo a guardare a affascinati e divertiti.
Per cena preferiamo un locale a poche miglia sulla strada rispetto all'affollato ristorante 
del motel, scelta azzeccata, mangiamo dell'ottima carne tenera e succulenta, prima di andare 
a dormire facciamo un giretto nello store dove Luca acquista dei pantaloncini e Paola degli 
orecchini.
La giornata e' finita tutti a nanna e ci vediamo domani mattina.
----------------------------------------------------------------------------------------------
6° Giorno - 18.07.20l4
Come al solito sveglia cruenta per i tosti dormiglioni e si parte per la colazione.
Si decide di non farla nell'hotel e si va fuori ....da dimenticare!!!
Oramai è fatta, via al Bryce Canyon, all'entrata ci troviamo a consultare le guide consegnate 
dal Ranger ma la notizia di molte specie animali nel parco ci proietta con lo sguardo 
fuori dai finestrini alla ricerca de1 ... mitico puma.
Girovaghiamo per le varie views e con grande stupore ammiriamo le particolarità del parco 
mentre Barbara e Paola sussurrano che la presenza del sole aumenterebbe la bellezza del 
paesaggio.
Entriamo al Bryce Canon verso le H 10.00 e con l'auto tocchiamo tutti i punti panoramici fino 
al Rainbow Point, tenendo per ultimo il punto più famoso e suggestivo, il Sunset Point, 
da cui si ammira il fantastico anfiteatro di Hoodoo, i camini delle fate, come per miracolo 
riappare il sole, mentre, poco convinti e mal equipaggiati 1/2 litro di acqua in nove, 
scendiamo lungo il Navajo Loop, 1,6 miglia di percorso metà in discesa e metà in salita, 
dislivello 159 metri.
Inizialmente pensavamo di scendere pochi metri per due foto e poi risalire, ma la bellezza 
del posto ci spingeva sempre più giù, a questo punto dopo aver chiesto informazioni a due 
turisti che ci appaiono ben documentati, decidiaomo di compleare il Trail.
Giro bellissimo e meno faticoso del previsto lo consigliamo a chiunque visiti il Bryce Canyon.
Dimenticavo di dire che la mappa consegnataci all'ingresso dava come tempo per il Trail da 
una a due ore, noi siamo partiti alle H 12.00 e siamo rientrati alle H 13.15.
Ci rinfreschiamo e risaliamo in auto, prossima tappa Grand Canyon North Rim.
Facciamo sosta ad Oderville, dove in un tipico bar americano ci rifocilliamo, la sosta sara' 
lunga ci siamo solo noi ma i tempi di preparazione dei sandwich sono biblici.
Arriviamo a Jacob Lake alle H 18.00 e lasciamo velocemente le valigie, dobbiamo raggiungere 
il Grand Canyon per vedere il tramonto e le miglia da percorrere sono circa 70 : partiamo!
L'altopiano in cui corre diritta la strada e' meraviglioso! Attraversiamo la Kaibab Forest, a 
destra e a sinistra della strada verdi prati salgono al limite del bosco e mandrie di bisonti 
pascolano liberamente, ma dov'e' Kevin Costner?
Finalmente arriviamo, primo Point of view, Imperial Point, che meraviglia, scattiamo due foto 
per prendere confidenza con il canyon e via, ci aspetta il tramonto al Royal Point, sono solo 
17 miglia ma le percorriamo con ansia a velocità sostenuta, il sole scende troppo velocemente 
rischiamo di far tardi.
E invece no arriviamo in tempo e in mistico silenzio viviamo un altro emozionante momento di 
questo viaggio.
Sono le H 20.00 dobbiamo rientrare, ci rendiamo conto che rischiamo di saltare la cena, qui 
alle H 21.00 non fanno più sedere ai tavoli; siamo tentati di profanare i sacri limiti di 
velocita americani, ma non sarà la paura di essere arrestati a fermarci, bensi il rischio di 
investire uno dei tantissimi cervi che incontriamo lungo la strada, vero zio Caste?! Alle H 
21.20 siamo al motel, tardi per la cena al ristorante, ma per pietà ci servono un panino 
sugli scranni intorno al banco.
Andiamo a letto senza lavarci, un po' per la stanchezza, un po' perché domani ci aspetta una 
giornata alla polverosa "Antelope Canyon e Monument Valley" ma soprattutto perché il bagno 
del lodge e' tra i più incredibilmente piccoli che si possano trovare, abbiamo le foto che lo 
documentano.
----------------------------------------------------------------------------------------------
7° Giorno - 19.07.20l4
Partenza da Jacob Lake dopo un'abbondante american breakfast la Laurina ha mangiato ben due 
eggs all'occhio di bue, sono le H 09.00 tempo stimato per arrivare all'Antelope Canyon circa 
2 H per 100 miglia di strada, in teoria zero problemi, sennonché ci rendiamo conto che 
l'Antelope Canyon si trova in riserva Navajo che a differenza dell'Arizona adotta l'ora 
legale e quindi perdendo un'ora non possiamo arrivare puntuali per le H 12.00 ora della 
nostra prenotazione.
Comunque ci proviamo e per 100 miglia i limiti di velocità li mettiamo nel cassetto o quasi.
La strada che prendiamo da Jacob Lake per rarrivare al canyon passa per il Navajo Bridge, 
roba da non crederci, Mao desiderava tantissimo attraversarlo ma aveva abbandonato l'idea la 
sera prima visto che Sapori ci aveva suggerito di passare da nord, solo le libere 
interpretazioni delle mappe da parte di Barbara e Paola, ci consentono di vederlo e 
fotografarlo.
Zio Mao scatta un mucchio di foto è soddisfatto, ma una volta ripartiti si accorge che sono 
tutte bruciate per errata impostazione degli Iso, che rabbia!!!
Arriviamo trafelati alle 12,15 sperando che ci facciano partire almeno con il giro successivo 
ma ..... sorpresa delle sorprese, l'orologio nella baracca in cui si paga il Tour segna le H 
11.15.
Per agevolare i turisti, qui all'Antelope i Navajio tengono lo stesso orario dello stato 
dell'Arizona, come si dice, "Tutto è bene ciò che finisce bene".
Dopo aver pagato un salato parcheggio di 8 Usd a macchina e un salato biglietto di 40 Usd a 
persona, attendiamo l'ora per salire in carrozza.
Il momento è giunto ci schierano davanti ad una decina di jeep, Lorena ne nota una 
particolarmente scassata e speriamo di evitarla, e invece no, giunto il nostro turno ci 
indicano proprio quella, ma che sfortuna!!
Luca ed io prendiamo posto davanti perché nel cassone non ci si sta, ciò potrebbe sembrare un 
vantaggio ma non è cosi, il sedile e' sfondato e lacero, bottiglie vuote e piene sono sparse 
ovunque e dal cruscotto escono cavi di ogni tipo.
La jeep imbocca una pìsta sabbiosa e piena dì cunette lunga tre miglia, che ci porterà 
all'inizio dell'Antelope Canyon.
Ìl canyon è lungo 400 metri ed per oltre 1/3 e' stretto al punto che due persone non possono 
incrociarsi.
L'unìco neo dì questo tour è l'elevato numero di turisti non si riesce a foografare in pace 
perché tutti vogliono farlo nei punti migliori, la nostra guida ce li indica ed in molti 
casi, ci prende dalle mani la macchina fotografica e scatta lui stesso, Caste Mao e Gianni 
fanno resistenza, non vogliono cedere la loro preziosa macchìna fotografica.
Finito il giro alle H 13.00 andiamo a Page e pranziamo in un locale tipico servìti da una 
bionda donnona americana con il mascellone stile Ridge di Beautìful.
Prima di partire verso Mexican Hat, visitiamo la diga al Lago Powell, la famosa diga sul 
Colorado che ha creato il lago, meta di vacanze per gli Americani.
I lavori di costruzione del ponte e diga iniziarono nel 1956 e terminarono nel 1965, il lago 
raggiunse il livello attuale nel 1980.
Sono circa le H 16.00 orario di Page, le H 17.00 della Monument e di Mexican Hat dove 
dorniremo.
Riprendiamo la marcia e arriviamo alla Monument alle H 19.30 un po' tardino come al solito, 
imbocchiamo comunque lo sconnesso sentiero sterrato che entra nella valle, ma anche qui un 
piccolo/grande imprevisto non ci farà godere appieno il tour: Gianni si accorge che la sua 
auto, guidata fino a quel momento da Paola, ha una spia arancione accesa, che sara' mai?
Probabilmente Paola ha usato ìl cambio ìn sequenzale senza cambiare per un tot di miglia, 
aiuto aiuto speriamo in bene!.
Facciamo solo parte del giro perché il sole sta calando e riprendiamo la marcia per Mexican 
Hat, arrivo H 21.00 rapido check-in e via seduti sporchi e stanchi ad un tavolone dì legno 
dove alcuni dì noi mangeranno delle ottime steack cotte su di un grande griglia basculante a 
fiamma viva, Gianni in preda allo sconforto per il danno all'auto annega la preoccupazione ì 
due belle birre, Barbara cerca di rilassarsi in una vasca jacuzzì posta nel patio dove dopo 
cena entreranno anche Paola, Laura e Sara.
Il Mexìcan Hat Lodge e' un posto carino e adatto al relax unico rimpianto non averlo 
sfruttato al meglio.
----------------------------------------------------------------------------------------------
8° Giorno - 20.07.20l4
Ci risvegliamo rilassati alcuni si gustano la colazione nel patio con le paste acquistate a 
Jacob Lake e altri vanno a cercare un bar.
Serrati i ranghi siamo dì nuovo pronti per ripartire, oggi non abbiamo più una meta obbligata 
ma solo un obiettivo, Albuquerque, che si trova a sei ore da Mexican Hat.
Primo punto da visitare assolutamente, sapori ce lo ha ca1deggiato fortemente, Muley Point, 
un famoso punto panoramico da cui si può ammirare il Glen Canyon con una visuale a 180 gradi, 
la strada per raggiungerlo si inerpica con tornanti incredibili ma, a differenza delle nostre 
strade di montagna, e decisamente più larga .... per fortuna già così metteva i brividi.
Si riprende la marcia e ci fermiamo a far benzina un posticino molto tipico in Arizona a 
poche miglia da Four corner, dove ci rifocilliamo con un ottimo Tacos a base di carne, 
fagioli e chili.
Come dicevo siamo a poche miglia da Four Corner, il punto di confine di quattro stati: Utah, 
Colorado, Arizona e New Mexico, vuoi non andare a visitarlo?
Pronti via per la classica foto sulla targa che segna il punto di incrocio dei 4 angoli.
Arriviamo al punto e sçopriamo con sorpresa che dobbiamo pagare 5 Usd a testa per entrare, 
c'è chi rinunc1a e si ferma a prendere il sole (family Naccarato), mentre gli altri decidono 
di vedere cosa si sono inventati gli americani per creare il business.
Hanno piazzato u piasta metallica del diametro di un metro circa con i simboli dei quattro 
stati su cui si fa la foto toccandoli tutti e quattro contemporaneamente.
Arriviamo e scopriamo che per fare la foto ci sono 10/15 minuti di fila, ma niente paura i 
Navaio si sono ben organizzati, intorno alla piastra hanno creato un anllo di banchetti in 
muratura dove vendono gli oggetti del loro artigianato; come ovvio non ci lasciamo scappare 
l'occasione di acquistare qualche ninnolo.
Siamo nuovamente in marcia, e senza più fermarci alle H 17.00 circa arriviamo a Gallup, la 
çittadina prima di Albuquerque, troviamo posto al motel Super8, ci laviamo e siamo pronti per 
la cena nella catena Cracker Barrel, come da sugerimento di un amico della Family Naccarato. 
Il posto e' veramente molto carino prima della zona ristorante si entra in uno store, dove 
cadiamo in tentazione ed effettuiamo alcuni acquisti.
Dopo cena giretto lungo la ruote 66 che a Gallup costeggia la ferrovia, tutti i negozi sono 
ovviamente chiusi, per curiosità entriamo nel El Rancho Hotel, famoso per aver ospitato molti 
attori famosi. 
Prima di rientrare facciamo sosta in un supermercato, sono le H 22.50 e alle H 23.00 chiude, 
acquistiamo cio' che ci serve e usciamo velocemente mentre ci chiudono le porte alle spalle, 
solo in auto ci rendiamo conto di aver dimenticato Laura nel negozio, Caste e Lorena si 
fiondano alla porta e battendo le mani sul vetro si fanno riaprire da uno stupito commesso e 
ritrovano Laura che vaga ignara tra le corsie, ormai stanchi ci dirigiamo al Motel dove 
dormiremo una notte con il costante passaggio di treni merci lunghi chilometri che con il 
loro classico suono, non consentiranno al buon Gianni di dormire una pace.
----------------------------------------------------------------------------------------------
9° Giorno - 21.07.20l4
Partenza da Gallup alle H 8,30  tentiamo di percorrere la mitica Route 66, ma non ci 
riusciamo completamente in quanto alcuni tratti sono stati soppressi, e purtroppo ci sfugge 
anche il mercatino Navajo.... partiamo bene!!! Decidiamo di visitare Acoma Pueblo-sky city, 
un antico insediamento degli indiani Pueblo arroccato su di un cocuzzolo roccioso, purtroppo 
scopriamo che per accedere dobbiamo pagare 23 Usd a persona ma la cosa peggiore e' che 
dobbiamo adattarci ad un Tour guidato con orari non compatibili con il nostro programma, ci 
accontentiamo quindi di alcune foto da lontano.
E a questo punto altro imprevisto dietro l'angolo, l'impianto elettrico della nostra auto va 
in tilt dobbiamo per forza raggiungere il punto Alamo all'aeroporto di Albuquerque, non ci 
demoralizziamo e per la cronaca devo dire che in questo caso tutto andrà alla meraviglia: in 
15 minuti ci hanno dato una auto nuova, pulita e con il pieno di benzina, in cambio della 
nostra rotta, sporca e quasi in riserva... che efficienza!
Puntiamo il tom-tom sulla Downtown, e lui dove ci porta?! in un parcheggio nella District: 
pensando di essere vicini scendiamo e ci incamminiamo, entriamo in un negozio, effettuiamo 
altri piccoli acquisti di souvenir dopodiché, rendendoci conto che dobbiamo percorrere a 
piedi 1,5 miglia, riprendiamo le auto e ci avviciniamo al cetro, parcheggiamo ma timorosi 
dopo le raccomandazioni di Saporì, visto che abbiamo le auto piene, lasciamo Mao di guardia, 
veloce giretto altri acquisti tra cui dei
piccanti peperoncini, un caffè per Mao e si riparte. 
Il nostro obbiettivo e'percorre tutta la Turquoise Trail, la Route 14, che passa per Madrid 
il paese in cui hanno girato "Svalvo1at1 on the Road" titolo originale "Wild Hogs".
Arriviamo in men che non si dica, lo zio Caste impazzisce, trova subito il mitico Bar 
Maggie's, in realtà non è un bar come nel film, bensi un simpatico store dove una simpatica e 
attempata signora ci supporta nell'acquisto di magliette e gadget.
Il paese e' "very nice" 1e casette postali sono di mille co1ori, la gente che ci vive rende 
giustizia al film, sono tutti svalvolati, il tempo si èe fermato al '68.
Scegliamo un localino tipico, ci accomodiamo in una veranda, fove siedono altri commensali, 
Laurina nota subito un signore baffuto che porta in cintura un coltellaccio mentre conversa 
con altri personaggi non meno caratteristici.
Ordiniamo birra, burrito e chili pepper piccantissimi.
Ci rilassiamo, ci divertiamo e apprezziamo moltissimo tutti i piatti, quando Luca non 
appagato totalmente ordina un Hamburger, siamo tutti felici dell'attesa, che ci regala altro 
tempo in quel posto meraviglioso, di solito la nostra tabella di marcia non ci consente 
troppe divagazioni.
Alle H 19.45 arriviamo al Quality Inn di Santa Fe, motel carino con piscina e palestra, 
Gianni, stanco si addormenta, i ragazzi vanno in Palestra con Mao e Caste, le donne decidono 
di cercare una lavanderia, non abbiamo più vestiti puliti.
Dalla lavanderia rientriamo verso le 21.45 ci abbiamo impiegato più del previsto, troviamo 
un'insurrezione da parte di Mao, Caste e figlie, l'atmosfera e'cambiata, uffa!!!
Con una sola auto in 7, Gianni e Luca dormono, facciamo un giretto nel centro di Santa Fe'.
La cittadina e'deliziosa, ovviamente visto l'orario, troviamo tutti i negozi chiusi, qui alle 
17/18 tirano giù la saracinesca, ci facciamo comunque un 'idea di massima guardano le 
vetrine, i prezzi dei loro prodotti artigianali sono proibitivi.
Verso le 23,30 siamo nuovamente in Motel.
----------------------------------------------------------------------------------------------
10° Giorno - 22.07.20l4
Ci alziamo alle H 7.30 facciamo colazione e riprendiamo la strada.
Non siamo tutti pari, un po' di nervosiso ed un po'di agitazione aleggia nell'aria ed un po' 
di stachezza non ci rende lucidi, r1patiamo con il rimpianto di non aver dedicato un 
oretta alla visita della Citta che Gianni e Luca non hanno visitato la sera prima.
La meta di oggi sono le White Sands nel sud del New Mexico, vicino ad Alamogordo.
Sono circa 280 miglia da percorre in 4/5 ore, fila tutto liscio, a Corrizzozo sostiamo per la 
benzia e per un burrito al volo, improvvisamente all'orizzonte iniziano ad apparire dei 
nuvoloni neri,... non è possibile sembrano proprio sopra le White Sands, ma in queste zone 
non ci dovrebbe essere un sole che spacca le pietre?
Poco prima di Alamogordo sulla dx ci appare un ranch che coltiva uva e pistacchi, è 
contraddistinto da un gigantesco pistacchio in muratura sotto il quale dobbiamo assolutamente 
fare la foto da inviare a Sapori.
Nello store assaggiamo e acquistiamo pistacchi di tutti i tipi compreso un gelato al 
pistacchio.
Nel frattempo il cielo si fa sempre più scuro, sorgono i dubbi sulla visita in giornata al 
parco, deçidiamo di osare nella speranza che il cielo non apra le cataratte.
Stavolta siamo fortunati, le nuvole non ci penalizzano anzi contribuiscono al buon esito 
della visita rendendo il paesaggio ancora più suggestivo.
Le White Sands sono delle dune di gesso enormi, si estendo per 800 Km2, sono uniche al mondo, 
una strada di 26 km tra andata e ritorno entra nel parco, la percorriamo ci fermiamo nei 
punti panoramici e ci rotoliamo giù dalle dune come bambini sulla neve, Gianni fa guidare 
l'auto a Luca e Sara che si divetono moltissimo e pure Lorena prova l'ebrezza della guida di 
un'auto col cambio atomatico. 
Notiamo per l'ennesima volta quanto in America curino il loro patrimonio naturale e lo 
valorizzino al massimo per i turisti, alle White Sands per esempio hanno creato una lunga 
passerella che si snoda tra le dune per permettere l'accesso agli Handicap e nei punti di 
ristoro le panchine protette dalla sabbia con una semicupola, hanno il tavolo allungabile per 
permettere la fruizione ad una carrozzina ed un mini barbecue pronto all'uso.
Passeremo la notte a Las Cruces allo Sleep Inn Hotel 76 usd a camera, doccia e cena 
riproviamo Cracker Barrel, il locale già testato a Gallup.
Riconfermiamo che il locale ha un aspetto carino e accogliente, il prezzo e buono 135 usd in 
9 la qualità discreta, la carne non è però all'altezza di quella che si può trovare in 
una buona Steackouse.
All'uscita del locale il cielo minaccia pioggia nonostante una gradevolissima temperatura, ci 
rilassiamo 10 minuti sotto la veranda sulle tipiche sedie a dondolo mentre osserviamo Barbara 
e Laura che si sfidano a dama, una dama gigante con pedine di 8 cm di diametro.
Vorremo fare un giro in auto per la Downtown, ma non riuscendo a trovarla velocemente e vista 
la pioggia che inizia a scendere, ri nunciamo e andiamo a nanna.
----------------------------------------------------------------------------------------------
11° Giorno - 23.07.20l4
Las Cruces sveglia H 06.30 colazione e alle H 08.00 in punto partiamo in direzione San 
Antonio in Texas, cambio fuso orario perdiamo un'ora.
Dobbiamo percorrere il tappone del nostro viaggio circa 900 km di strada dritta e monotona.
Prima tappa benzina a Horn, altra sosta a Fort Stockton per foto sotto 1a statua del Beep-
Beep gigante, altra tappa benzina a Ozona poi giù per la I1O fino all'uscita 508 Kerville, 
strada facendo, e' maturata l'idea di andare nella contea di Bandera, terra di cowboy; ci 
piacerebbe trovare un ranch dove trascorrere la notte e magari parte del giorno succesivo, 
al1e ragazze piacerebbe molto andare a cavallo, mentre Luca non si pronuncia.
verso le H 19.00 troviamo il Ranch segnalato su internet da altri turisti, per scoprire che 
non ha più i cavalli ed in ogni caso il prezzo sarebbe molto elevato.
Vista l'ora facciamo tesoro delle indicazione di questo gentilissimo signore e pernottiamo 
nel Motel Oak di Bandera, ceniamo nel ristorante Bricks che si trova di fronte alle camere, 
mangiamo bene in uno stile tedesco/americano, infatti in questa contea sono di origine 
germanica.
Chiudiamo la serata in un locale tipico in cui suonano musica dal vivo, il posto ha 
un'atmosfera coinvolgente, in men che non si dica anche le scope come me, Paola iniziano a 
ballare.
Altra çuriosità de1 locale sono delle griglie enormi, poste sopra bracieri rotondi sempre 
attizzati, su cuichiunque può cucinare la propria carne e magiare in loco.
Restiamo li' fino alla chiusura e prima di rientrare, curiosiamo nel bar adiacente, un 
localino dal cui soffitto penzolano enormi reggiseni, donati e autografati dalle 
frequentatrici del posto, le uniche clienti dentro il locale sono tre attempate signore di 
60/70 anni, che stanno tracannando birra e ci invitano a unirci a loro, lo Zio Caste non si 
lascia scappare l'occasione e per 15 minuti restiamo nel bar a tentare una conversazione.
Stanchi ma appagati rientriamo nel Motel.
----------------------------------------------------------------------------------------------
12° Giorno - 24.07.20l4

----------------------------------------------------------------------------------------------
13° Giorno - 25.07.20l4

----------------------------------------------------------------------------------------------
14° Giorno - 26.07.20l4

----------------------------------------------------------------------------------------------
15° Giorno - 27.07.20l4
Sveglia comoda, stamattina non abbiamo fretta finalmente!
Il Best Western ci offre un'abbondanti colazione, unico neo l'eccessivo uso di aria 
condizionata, a questo proposito mi sono dimenticata di dire che il clima di news Orleans in 
questa stagione è terribile, fa caldo e l'umidità si attesta su di un 80%, +è la primavolta 
che mi si appannano gli occhiali uscendo da un locale e non entrando, rendo l'idea?!!
Pronti via si parte, raggiungiamo Jackson Square, entriamo nella St Louis Cathedral, restiamo 
pochi minuti, la chiesa è carina ma non ci entusiasma, i nostri occhi sono abituati a ben 
altro, è però bello immaginare la chiesa ed i suoi frequentatori nel periodo colonialista.
Usciamo e ci dirigiamo nell'angolo a sinistra della piazza dovr si trova il Cafè du Monde, 
citato dalla guida per i bignè fritti ed il caffè alla cicoria.
Ci sciroppiamo 20 minuti di fila al take way, compriamo i bignè ed il caffè, degustiamo al 
parco: bignè buoni, caffè bocciato.!!
E' giunta l'ora di fare ciò che ad alcuni di noi riesce meglio, vero Lorena?? Ci lanciamo 
letteralmente nel French Market, un mercato molto caratteristico in cui vendono un pò di 
tutto, aperto dalle H 06.00 alle H 18.00.
Prima fermatada un venditore di Hot Dog di Alligatore, acquistiamo ed assaggiamo, promosso, 
seconda fermata un bar che fa frullati di frutta fresca, acquistiamo ed assaggiamo, promosso 
anche questo, ed infine bancarella di magliette, souvenir e quant'altro possibile.
Luca fa un acquisto misterioso, Sara si fa dipingere il nome su carta in modo molto originale 
da un cinese bravissimo, maglitte per Mao, Maglietta per Gigi, bicchierini di vetro per 
Andrea, orecchini per nonna Rosalba ecc. ecc.
Il caldo ci uccide, rientriamo in albergo per una siesta, alcuni dormono altri vanno in 
piscina, alle H 17.30 siamo di nuovo pronti per uscire.
Sulla porta del Motel veniamo clti da un improvviso, veloce e violento acquazzone tropicale, 
aspettiamo che finisca e ci incamminiamoverso il centro delquartiere francese.
Scartata l'idea del giro in battello, sia per il costo 44 usdsenza cena e 74 usd con cena a 
testa, sia per i tempi 2 ore di giro più un'altra ora per l'imbarco, decidiamo di andare 
subito a cena da Coop's, un pub suggerito dalla guida.
Problema! I minori di 21 anni non possono entrare, delusi ma non troppo, entriamo nel locale 
di fronte, il Margariteville, l'aspetto del locale non ci convince al 100%, temiamo possa 
essere un "trappolone" per turisti.
Ci ricrediamo in fretta quando Caste adocchia su di un tavolo un piatto molto originale che 
insieme allo Zio Mao decidono di ordinare, il piatto in questione si chiama "Vulcano Nachos", 
una montagna di nachos con colate di formaggio, fagioli, pomodoro, peperoni, chilly e chissà 
cos'altro, buonissimooooooo!!! Piace a tuttidal costo per nove di 209 Usd. 
Siamo di nuovo in marcia in direzione District sulla Decatur st. una parallela della Bourbon 
St. 4 b1occhi verso il Missisipi.
Entriamo in vari negozi tra cui uno molto originale, un laboratorio in cuì producono sigari 
davanti ai nostri occhi e li vendono sfusi o confezionati in belle scatole di legno.
Rienriamo per la Bourbon, e notiamo che rispetto alla sera precedente c'è meno mossa, Luca 
e'deluso vorrebbe restare fuori più a lungo nella speranza che arrivino i personaggi
bizzarri del giorno prima, sarà cosi? Chissà? La stanchezza vince e quindi tutti a nanna.
----------------------------------------------------------------------------------------------
16° Giorno - 28.07.20l4
Stamattina lasciamo New Orleans e la Luisiana, al Mississipi, All'Alabama per arrivare in 
Florida, un vero record quattro stati diversi in cosi breve tempo.
Quasi puntuali arriviamo al Travelodge, il motel si trova in unìottima posizione, proprio nel 
centro del paese, comodo per tutti i servizi e per la spiaggia.
Più o meno velocemente, Barbara è una lepre, il resto del gruppo va dalla tartaruga alla 
lumaca, raggiungiamo la spiaggia; il cielo non è limpido, ma il vento, gli alti cavalloni del 
Golfo del Messico, le tipiche postazioni a palafitta dei Baywatch americani, ci emozionano 
tantissimo.
Dopo aver ritrovato Barbara che si è sdraiata vicino al Baywatch n.3, contattiamo gli uomini 
che ci avevano abbandonate per un giro alla ricerca del ristorante per la sera, che si è poi 
trasformato in un pranzo a base di granchi frittura e birre, in un locale sulla spiaggia, " 
CRABS ".
Pensate che Mao ha ordinato il granchio Fisherman's warf di San Francisco ..... finalmente!! 
dopo 6500 km ce l'ha fatta.
Quando ci ritroviamo tutti, ci buttiamo tra le onde per un bagno divertente e rigenerante, 
l'acqua è caldissima ed il vento caldo ci asciuga come un phon, una volta fuori dall'acqua.
Siamo vicini ad un lunghissimo pontile su cui le persona vanno a passeggiare e soprattutto 
pescare, si paga 1,25 usd per accedervi, Lorena Barbara ed io lo vogliamo vedere, mentre lo 
percorriamo il tempo inizia a cambiare, ammiriamo il panorama, i pescatori intenti con le 
loro canne a recuperare quanti più pesci possibile e scattiamo alcune foto ricordo.
Mentre rientriamo al motel ci concediamo una pausa su delle comode amache a forma di guscio, 
uno sballo, sembra di tornare nel ventre materno, naturalmente c'è chi si addormenta.
Per cena gli uomini ci ripropongono " CRABS ", decantandone le qualità soprattutto per la 
frittura di calamari.
Mentre ci prepariamo, viviamo l'emozione dell'allarme antincendio con arrivo dei pompieri a 
sirene spiegate, nulla di grave, falso allarme, solo un gran faqstidio per i nostri poveri 
timpani.
Nel frattempo il cielo si fa plunbeo, grossi nuvoloni si profilano all'orrizzonte ed un forte 
temporale si abbatte su Pensacola, usciamo appena possibile mentre un arcobaleno ci sorride, 
purtroppo mentre stiamo gustando le nostre fritture ed i nostri granchi, comodamente seduti 
in una terrazza intorno ad un grande tavolone rosso di legno, riparte un'altro temporale e 
dobbiamo correre con i piatti in mano nella sqala interna... uffa non ci voleva proprio si 
stava così bene!!
Prima di andare a dormire , cerchiamo inutilmente la "Passeggiata di Portofino" citata nella 
recensione del Motel... ma dove sarà. Bho!?
Ok andiamo a letto
----------------------------------------------------------------------------------------------
17° Giorno - 29.07.20l4
Oggi abbiamo la nostra unica, intera, meravigliosa e tanto desiderata giornata di mare.
Ieri mi sono dimenticata di descrivervi bene Pensacola Beach; si tratta di un'isola o meglio 
di una lingua di sabbia, lunga e stretta che si estende parallela alla terraferma, si trova 
in Florida vicino al confine con l'Alabama; è collegata alla terraferma con due lunghi ponti 
a pedaggio, costo 1 usd, la parte centrale, quella su cui arriva il ponte è il centro dove ci 
sono le  principali attrazzioni turistiche, i ristoranti ed i negozi,
a destra e a sinistra invece, si passa gradualmente dagli alberghi alle casine mono familiari 
colorate e deliziose con porticciolo per attracco barca.
Noi ci dirigiamo a destra verso Fort Pickens un Parco Naturale a cui accederemo sfruttando 
per l'ultima volta la nostra preziosa tessera parchi.
Che meraviglia in alcuni punti l'isola è larga poche centinaia di metri, mente percorri la 
strada vedi il mare da entrambe le parti, la sabbia e' bianchissima e ci sono dune che ci 
riportano con la mente alle White Sands. Completiamo  il giretto e rientrando ci fermiamo in 
spiaggia nella zona dell'anfiteatro: si tratta di una spiaggia bianchissima dove puoi 
noleggiare lettino e ombrellone, ma non immaginate la ressa delle nostre spiaggie attrezzate, 
in tutto ci saranno 20/25 ombrelloni tra quelli a pagamento e quelli liberi; alle spalle 
hanno costruito un atio con panchine, tavoli, bagni e docce, peccato che non ci sia un 
bar, abbiamo poca acqua, ma anche questo rende il posto speciale.
A differenza del giorno prima oggi il mare è calmo, il cielo è azzurro, il vento è una 
semplice brezza piacevole, insomma la perfezione assoluta.
Facciamo il bagno, dormiamo, mangiamo ... poco, passeggiamo alla ricerca di conchiglie, 
Lorena presa dalla bellezza del luogo parte da sola e arriverà fin dove nessun altro essere 
umano ha posato i propri piedi, che romanticismo!!
Verso le H 16.00 rientriamo al Motel cotti come braciole alla griglia, vogliamo andare a cena 
presto... non ce la possiamo fare sono le H 20.00 quando mettiamo i piedi sotto al tavolo, 
Gianni e' l'ultima cena, tieni duro.
Ceniamo all'aperto e ci rifacciamo della sfortuna della sera prima, siamo sempre da " CRABS 
", il posto ci è piaciuto molto.
ci fanno accomodare in un tavolo rotondo alto, seduti su sgabelli sotto un ombrellone, si sta 
magnificamente, fotografiamo il rosso sunset, ridiamo e scherziamo, non sembriamo noi.
Alle H 21.30 usciamo sperando di ascoltare un po' di musica di un concerto all'aperto... 
accidenti e' appena finito, ripieghiamo in camera per preparare le valigie, impresa titanica 
dopo gli acquisti effettuati tra outlet e negozi vari, solo Caste e Mao restano fuori alcune 
ore e riusciranno a trovare la mitica " Passeggiata di Portofino "... ma allora esisteva 
veramente!!
----------------------------------------------------------------------------------------------
18°Giorno - 30.07.2014
H 08.00 in punto siamo tutti in macchina, dopo aver fatto colazione, pronti per partire in 
direzione Atlanta dove ci attende alle 19.45 l'areo per New York.
Miglia da percorrere 325, tempo stimato 5 ore più una per il cambio fuso, verso le H 14.00 
ora locale dovremmo essere in aereoporto, troppo tardi per riconsegnare l'auto e non pagare 
il giorno aggiuntivo Usd 100 se consegnamo dopo le H 13.00, e troppo presto per andare in 
aeroporto come vorrebbe lo zio Caste, mha! comunque i gusti sono gustie non si discutono; la 
netta maggioranza opta per una visita a1 museo della CocaCola che si trova a 20 minuti 
dall'aereoporto.
Alle H 14.30 varchiamo la soglia del museo, prezzo entrata 16 usd, peccato on poter visitare 
anche l'acquario che si trova proprio di fronte, decidiamo che entro le H 16.00 dobbiamo 
risalire in auto per andare prima all'Alamo e poi al terminal... Quanti buoni propositi!!!
Iniziamo la visita timidamente e non concentrati ma in breve il "gioco" ci predende tra film 
in 3D, Orso bianco con cui fare le foto, bottiglie di Coca di ogni tipo ed epoca, assaggi di 
tutto ciò che il marchio produce, per concludere con un regalino, una bottiglia di vetro 
piena della mitica bevanda.
Uscendo si passa in uno Store molto intrigante dove non lesineremo sugli acqui ti di vari 
gadget, non ci accorgiamo eccetto lo zio Caste che il tempo passa inesorabilmente.
Aiutooooooo! !! sono le H 16.45 e siamo ancora in centro ad Atlnta nell'orario di punta.
Iniziamo una corsa contro il tempo, puntiamo il navigatore, l'I-Phone dello zio Caste, la 
cartina di Paola e ci lanciamo verso l'aeoporto.
Segniamo dei tempi da cambio gomme in Formula uno e in men çhe non si dica, senza quasi 
capire come, ci ritroviamo al check-in.
Gran çonfusione con le val1gie perché ci sembra di capire che ogni valigia che imbarchiamo 
costa 25 Usd, accidenti a non aver studiato meglio la lingua, per risparmiare imbarchiamo 
sole le grandi pertanto, dobbiamo spostare i liquidi in esubero e i pesi in eccesso, uffa che 
faticaccia!
H 18.30 finalmente seduti al terminal 8 attendiamo l'imbarco mangiando pizza e chattando con 
Carla, che ci commissiona un acquisto per Giulia, il nostro volo partirà alle H 19.45.
Sto scrivendo mentre siamo in volo, alle H 22.11 atterreremo al La Guardia di New York.
Durante il decollo osservo la città di Atlanta meravigliandomi di quanto sia verde, sembra 
una metropoli edificata in un bosco; dopo aver lasciao il Texas, tutti gli stati che abbiamo 
incontrato sono stati un piacere per gli occhi, ovunque ti giravi vedevi un verde 
lussureggiante, Louisiana, Alabama, Florida ed infine per l'appunto la Georgia. Bellissimi! 
!!!
Con largo anticipo, alle H 21.30 atterriamo a New York, prenotiamo un pulmino da un filippino 
che per 120 usd ci porta tutti insieme sulla 57 West al Salisbury Hotel, prendiamo possesso 
delle camera e ci lanciamo verso Time Square dove ceniamo al Bubba Gump restaurant.
Storditi dalle luci di Time Square e dal freddo polare dell'aria condizionata del ristorante, 
verso le H 01.30 deci diamo di andare a dormire.
----------------------------------------------------------------------------------------------
19° Giorno - 31.07.2014
Sveglia alle H 07.30, siamo stanchissimi ma a New York non si può perdere un seçondo, di 
fronte al nostro albergo abbiamo un Market "Morton Williams" dove facciamo colazione self 
service, ci sono paste, torte, frutta, yogurt, uova, bacon, caffè, latte e altro ancora; ci 
si puo sedere in un'intima saletta al piano superiore wifi free, al Salisbury e' a pagamento, 
meglio qua, televisione e restroom, davvero un ottima soluzione.
Con la solita confusione che ci contraddistingue, ci ritroviamo a decidere che sistema 
utilizzare per il metro: biglietto singolo da 2.5 usd o Metro Card da ricaricare o tessera 
settimanale da 30 usd, optiamo per le Metro Card, sperando di risparmiare, alla fine vi dirò 
se riusciremo nell'intento.
Prima tappa Soho negozio Converse, per sentire i tempi per personalizzare le scarpe, niente 
da fare ce le farebbero solo per martedì.
Entriamo in altri negozi e lo Zio Caste si perde alla G Star Raw dove acquista a man bassa, 
condizionando anche gli altri uomini che si uniscono alla spesa.
Riprendiamo la metro e scendiamo al WTC, visitiamo il Memorial e ammiriamo le due enormi 
vasche costruite nei punti in cui sorgebano le Torri Gemelle.
A piedi scendiamo per Wall St. con l'intenzione di andare a toccare le palle del Toro, ma 
visto l'orario e la fame di Mao, riprendiamo la Metro per il Chelsa Market dove si può 
mangiare l'aragosta del Maine cotta davanti ai tuoi occhi al cartocchio.
Sara Caste e Mao si lanciano mentre gli altri scelgono altri cibi tra le mille possibile 
scelte.
Altri acquisti e si va sulla High Line, una ferrovia sopraelevata dismessa trasformata in un 
giardino in cui passeggiare ammirando la Città.
Dopo una lunga camminata ci spostiamo al Central Park, noleggiamo le bici per un'ora e lo 
giriamo tutto, alle H 20.00 siamo pronti per la cena che faremo nello stesso Market della 
colazione.
Siamo tutti stanchi e decidiamo di andare a dormire, solo Caste e Lorena non soddisfatti 
completamente della quantità di cose viswte, decidono di partire per un giretto notturno, 
rientreranno alle H 02.00 dopo aver visitato la Gran Station, essere saliti sull'Empire e 
aver rivisto Time Square i piccioncini rientrano in albergo.
----------------------------------------------------------------------------------------------
20° Giorno - 01.08.2014
Ci alziamo come al solito molto presto, colazione al Market e siamo pronti.
Ci dirigiamo lesti verso la Downtown, primo obiettivo la Statua della Libertà, lo zio Caste 
inizia a pensare che sia un miraggio e invee no!! ecco in lontananza davanti a noi la mitica 
statua, purtroppo c'è un po' di foschia il tempo non è ottimale, scattiamo comunque alcune 
foto, e ripartiamo alla ricerca del ponte di Brooklin, ma come lo raggiungeremo? Metro? 
Autobus? Piedi? Bici? Siamo sempre molto decisi come avrete capito, tentiamo una partenza a 
piedi ma a metà strada il miraggio di un parcheggio di City Bike ci fa scattare la voglia di 
noleggiarle, per ritiranle ci impieghiamo almeno mezz'ora, che imbranati! Il noleggio si può 
effettuare solo con carta di credito al costo di 10.99 usd per 24 ore, che bazza pensiamo 
noi, solo più tardi, mentre "sfrecciamo" sul ponte, parlando con dei turisti italiani, 
scopriamo che, se ogni mezz'ora non depositi la bici in uno degli appositi parcheggi, scatta 
un costo aggìuntivo di 4 usd che diventano 13 se si supera 1 ora.
RISULTATO: teniamo la bici per un 'ora e un quarto al "modico" costo di 23 usd.
Se torno a nascere l'inglese lo studio meglio ve lo assicuro!!
Il giro in bici, oltre che male alle chiappe, alla schiena e alle ginocchia ci ha mosso anche 
l'appetito, quindi con la metro raggiungiamo alle H 12.30 la Madison Square, dove ci aspetta 
la baracchina di Shake Shak facciamo una lunga fila ma ne vale davvero la pena sia la carne 
che le "Fried Fries" sono eccezionali, per il caffè entriamo da Eatily che si trova proprio 
di fronte e con 2,50 usd degustiamo un buon caffè ristretto.
Appagati prendiamo la Broadway in direzione Soho, Mao ci segue con fatica per il crescente 
mal di schiena e purtroppo ben presto lo perderemo, pensiamo tutti che sia rientrato in 
albergo ma in realtà ha proseguito il giro fino a Chianatown prima di mollare.
In breve veniamo travolti dalla frenesia dello shopping, non riusciamo a rimanere compatti e 
in formazioni separate battiamo tutti i negozi di Soho.
Verso sera ci riuniamo a Chinatow dove Caste Lorena e Laura, stanno mangiando seduti su di un 
gradino un piatto di ottimi spaghetti cinesi.
A questo punto Barbara , Gianni e Luca decidono di rientrare in Hotel, mentre gli altri 
spinti da Lorena raggiungono a piedi il Century 21 un magazzino/outlet dove troveremo 
parecchie bazze tra cui una valigia Sansonite a 129 Usd anziché 320.
Alle H 21.00 usciamo dal Century e troviamo la fermata de1la metro più vicina chiusa, non ci 
pensiamo due volte, fermiamo un taxi che ci carica anche se siamo in cinque, arriviamo in 
a1bergo solo alle H 21.40, spendendo 20 usd, grazie al solito traffico di Manhattan.
Ritroviamo il resto del gruppo in relax da Marton dopo cena, acquistiamo prosciutto e melone 
ceniamo pure noi e poi atterriamo nel letto stanchi morti.
----------------------------------------------------------------------------------------------
21° Giorno - 02.08.2014
Sveglia dura stamattina, se non fosse per il buon Gianni che ci telefona, rimarremmo tutti a 
letto addormentati.
Sono le H 09.40 partiamo verso la Quinta Strada, solo Mao si attarda perché sta cercando in 
internet gli indirizzi di alcuni negozi che vuole visitare.
Alle H 09.50 siamo davanti ad Abercrombie, c'è già fila, ma visto che apre alle H 10.00 ci 
fermiamo, appuntamento all'uscita alle H 11.00, grazie alla scarsa puntualità, ci perdiamo 
subito con la familia Naccarato, io ritrovo Mao e lascio Sara con i Castellani da Tiffany, 
dove lo zio farà piangere la carta di credito.
Giro un po' da sola con Mao e grazie ai telefoni ci riroviamo per pranzo con Sara e Zii, 
facciamo anche un giretto per la Gran Station.
Alle H 13.30 ci separiamo, Mao e Caste partono per un giretto sportivo/tecnologico, mentre 
noi donne dopo aver svaligiato vari negozietti verso le H 15.00 decidiamo di ritornare al 
Century 21, per acquistare la famosa valigia, Barbara ci telefona dall'albergo e ci informa 
che verranno pure loro al Century 21 per lo stesso motivo, acquistare una valigia.... avrete 
capito a questo punto che abbiamo tutti un problema di bagagli visti gli acquisti 
incontrollati effettuati durante tutta la vacanza. 
Molto bene appuntamento al piano interrato davanti alle valigie, niente da fare anche questa 
volta non riusciamo a trovarci, il nostro metro salta la fermata, ci porta a Brooklin, per il 
ritorno aspettiamo a lungo un altro treno ed infine la fermata più vicina è a 5 isolati 
morale: appuntamento saltato, acqisti separati e solo alle H 17.50 ci ritroviamo in albergo 
con tre valigie nuove di zecca ed anche con una fantastica
borsa multiuso.
Vorreno a questo punto tentare un ingresso gratuito al Guggenheim, è un pò tardi ma Lorena ed 
io non molliamo, taxi e via sì parte.
Sfortuna nera, riusciamo a beccare l'unico taxista imbranato di New York, ci scarica 10 
isolati prima, davanti ad un museo chiuso, a piedi stanche e doloranti li percorriamo, 
arrivate al museo troviamo una fila incredibile, sono le H 18.30 tentiamo la sorte, ci va 
grassa alle H 19.00 siamo dentro, in due riusciamo a perderci, un record, il museo ci piace 
pochissimo, io non riesco a vedere le uniche opere decenti che espone, morale... Non ho 
parole!!!
Con il taxi raggiungiamo mariti e figlie alla Nike Town, o quasi visto che ci facciano 
scaricare alla 57 incrocio seta, anzichè al numero civico 6 della 57, gran numero anche 
questo!!!
Finiamo la serata cenando al Market dentro al Columbus Circus, rientriamo in camera e 
affrontiamo le valigie, domani si ritorna a casa.
----------------------------------------------------------------------------------------------
22° Giorno - 03.08.2014
Si torna a casa la vacanza vera e propria è finita, ma ci sarà ancora un giorno in giro per 
il mondo.
Poi vi racconteremo.
----------------------------------------------------------------------------------------------


